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MHEO ṾMilan Higher Education Observatory
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Milan Higher Education Observatory
Osservare il presente per progettare il futuro

MHEO è un osservatorio promosso da 
UniMi a forte dimensione territoriale

finanziato attraverso i fondi del PNRR , che 
ɾȡ ǪɐȺȺɐǪǍ ǍȺȺẏȡɅʌǸɶɅɐ ǱǸȺȺẏMǪɐɾȡɾʌǸɃǍ 
ǱǸȺȺẏuɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸ MUSA , focalizzato 

ɾʔȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ʌǸɶʽȡǍɶȡǍ Ǹ 
ɾʔȺȺẏǍɳɳɶǸɅǱȡɃǸɅʌɐ ɳǸɶɃǍɅǸɅʌǸṞ ǪțǸ 
monitora e analizza lo scenario degli 
ȡɾʌȡʌʔʌȡ ǱẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ɾʔɳǸɶȡɐɶǸ ǱǸȺȺǍ >ȡʌʌǟ 

Metropolitana di Milano e le loro 
interazioni con i soggetti interessati.

ÅSpoke 6: Innovation for Sustainable and Inclusive Societies

ÅWP 1: Accelerating Participatory Processes Through Digital Technologies and Data Management

ÅTask 1.3: Metropolitan city of Milan Higher Education Observatory

ÅDurata MHEO: 1 Settembre 2022 Ṿ28 Febbraio 2026

MUSA ṾInformazioni chiave

© MHEO

MHEO raccoglie e analizza dati sul 
sistema di istruzione terziaria milanese e 
lombarda attraverso un approccio 
evidence -based per far conoscere il ruolo 
e l'impatto dei saperi sulle persone e sui 
territori, incrementando la conoscenza 
di studenti, imprese e pubbliche 
amministrazioni.
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MUSA Ṿ Multilayered Urban Sustainability Action

MUSA è un Ecosistema ǱǸȺȺẏuɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸfacente parte dei progetti della Missione 4 «Istruzione e Ricerca» Componente 2
del PNRR

IL SUO SCOPO consiste nella trasformazione ǱǸȺȺẏǍɶǸǍmetropolitana di Milano in un ecosistema di innovazione per la
rigenerazione urbana attraverso la sinergia tra Università, imprese, enti locali e società civile

Rafforzare la competitività territoriale , promuovendo il conseguimento di obbiettivi di trasformazione sociale e culturale

Lo Spoke 6 è incentrato sul consolidamento di approcci che attraverso Ⱥẏinclusione sociale , Ⱥẏeducazione e il
coinvolgimento della cittadinanza mettono ȺẏȡɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸal servizio della comunità per garantire la sostenibilità
anche sul piano sociale .!ȺȺẏȡɅʌǸɶɅɐdello Spoke 6 troviamo :
Å3 Enti pubblici

ÅUrban regeneration, city of tomorrow

ÅBig Data -Open Data in Life Science

ÅDeep -Tech: Entrepreneurship & Technology Transfer

ÅEconomic Impact & Sustainable Finance

ÅFashion, Luxury & Design

ÅInnovation for Sustainable and Inclusive Societies

6 SPOKE TEMATICI

Å4 Enti privati

I PARTNER
Å5 Università

Å20 partner privati
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gȺȡ ɐǩȡǸʌʌȡʬȡ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ

Famiglie 
e studenti

Pubblica 
Amministrazione

Istituzioni 
ǱǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ 

terziaria

Imprese

Orientare la scelta degli studi

Aumentare la considerazione 
delle esigenze del mercato 

del lavoro

Supportare politiche 
pubbliche evidence -based

Migliorare la collaborazione tra 
ȺǸ ȡɾʌȡʌʔʽȡɐɅȡ ǱǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ 
terziaria e altri settori
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Dimensioni, dinamiche e attrattività 
ǱǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ʌǸɶʽȡǍɶȡǍ ɃȡȺǍɅǸɾǸ Ǹ ȺɐɃǩǍɶǱǍ
(a cura di Bratti M., Lippo E.)

1°

Istruzione terziaria: caratteristiche della 
popolazione studentesca, regolarità ed equità 
con focus sulle caratteristiche della popolazione studentesca 
dei corsi di studio a distanza (a cura di Bratti M., Turri M.)

2°

Dopo la laurea: gli sbocchi occupazionali 
dei laureati lombardi
(a cura di Salini S., Mezzanzanica M.)

3°

Il sistema di 
istruzione 
terziaria 
milanese

2023 2024 2025

4 °
Istruzione terziaria e sistema economico: AFAM, 
ITS Academy e Università
(a cura di Ballarino G., Di Santo V., con il contributo di Deloitte)

2026

Ctrl+click sulla copertine dei vari 
Rapporti MHEO pubblicati per 
scaricarli in versione integrale

Ctrl+click

Ctrl+click

Ctrl+click

The University Factor ṾImpatto economico e 
ɾɐɾʌǸɅȡǩȡȺȡʌǟ ǱǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ʌǸɶʽȡǍɶȡǍ Ǹ ǱǸȺȺẏʔɅȡʬǸɶɾȡʌǟ
(a cura di Barbato, Fiorio, Meoli, Paleari e Turri, in collaborazione 
con MEIEC e HEYE)

5°

Ctrl+click

MHEO è un Osservatorio aperto a collaborare 
su tematiche condivise per altri rapporti e altro 

materiale di approfondimento e di analisi

A two posters with text and images

AI-generated content may be incorrect.

Ctrl+click

Le uscite programmate dei Rapporti

OSSERVATORIO MHEO

https://mheo.unimi.it/secondo-report/
https://mheo.unimi.it/primo-report/
https://mheo.unimi.it/terzo-report/
https://mheo.unimi.it/quarto-report/
https://mheo.unimi.it/quinto-report/
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YIJH
¬ñMẏɾ >ǸɅʌɶǸ Ȓɐɶ 
Economic 
performance 

Newcastle 
University The Open 

University  

MIT             

ETH 

Luiss  
Guido Carli

Banca 
EẏuʌǍȺȡǍ

LESE Lisbon 
Economics and 
Statistics of 
Education

Università  di 
Cagliari

Tenth Italian  
Congress of 
Econometrics and 
Empirical Economics

CATANZARO

Thirteenth 
International 
Workshop on 
Applied 
Economics of 
Education

Università di 
Modena e Reggio 
Emilia

Higher Education and 
Equality of
Opportunities

GENOVA 38th National 
Conference of 
Labour 
Economics

¬ẏ!èĆu¬! 64th Annual 
Scientific Meeting 
of the Italian 
Economics 
Association

CATANIA Convegno  
Giovani SISEC

Convegno  SISEC 
2025

PESCARA

12th Italian Environmental 
and Resource Economists 
Conference

4th Bank of Italy 
Human Capital Workshop

ROMA

Università di 
Napoli

Università 
degli  Studi di 
Milano

Regione  
Lombardia

Comune  
di Milano

Politecnico  di Milano

Università  degli  Studi  di 
Milano -Bicocca

Accademia 
di Brera

Assolombarda

Conservatorio  di 
Milano

Università  
Bocconi

Civica  Scuola  di 
Musica

Università  di 
Pisa

MONZA

PAVIA

Università  degli  
Studi  di Brescia

Università  
di Pavia

BERGAMO
Università  
di Bergamo

Politecnico  
delle  arti 
di Bergamo

Convegno  SISEC 
2024

PISA

Università 
di Torino

BRESCIA
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ĆɅ ǍɃɳȡɐ ɅǸʌʭɐɶȶ Ǳȡ ʬɐǪȡ ǍʔʌɐɶǸʬɐȺȡ ɾʔȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ʌǸɶʽȡǍɶȡǍ

Convegno  SISEC 
2025

Convegno  dei  Direttori  
generali  delle  
Amministrazioni  
Universitarie

MILANO

ESTERO

CHER 
Conference 
2025

CLADAG 
2025

NAPOLI

XVIII Conferenza  
ESPAnet

TORINO
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47
Eventi pubblici

142
Relatori

5
Rapporti 

pubblicati

1.400+
Partecipanti                     
agli eventi

36.000+
Visite                       

al sito web

3.700 +
Download della 
collana MHEO 

negli ultimi 
12 mesi

10
Pubblicazioni 
nella collana 

MHEO

OSSERVATORIO MHEO

I risultati dei primi tre anni di attività
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Cruscotto di data visualization

Cruscotto di data visualization MHEO ṾCINECA

Dati ministeriali in tempo reale e sempre aggiornati

Rappresentazioni grafiche dei dati

Visualizzazioni su base territoriale

Dati disponibili su Università, AFAM e ITS Academy

Accessibile a tutti

Visita il cruscotto
© MHEO 10

https://mheo.unimi.it/cruscottomheocineca/
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I partner di MHEO ṾMUR  

MHEO si pone come interlocutore per il Ministero
ǱǸȺȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟe della Ricerca che, in qualità di
Istituzione deputata alla programmazione , sviluppo
e promozione del Sistema Universitario e ǱǸȺȺẏ!ȺʌǍ
Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, è il
naturale riferimento per ogni esercizio di analisi e
valorizzazione su questo comparto .

OSSERVATORIO MHEO
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In MHEO , Cineca ha un ruolo primario in fatto di
raccolta e gestione dei dati , sfruttando al meglio le
sue competenze scientifiche e strategiche .
Per Cineca, MHEO è un progetto pilota per
sviluppare analisi e metriche utili anche in altri
contesti territoriali .

OSSERVATORIO MHEO

I partner di MHEO ṾCineca  
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I partner di MHEO ṾDeloitte

Deloitte si pone come partner di MHEO , supportando
la strategia nella ricerca e nella comunicazione
ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ. Questa collaborazione contribuisce
ad aumentare il rapporto tra il mondo accademico e
il mondo delle imprese , che risulta fondamentale nel
promuovere azioni e soluzioni innovative nel settore
educativo .

OSSERVATORIO MHEO
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Fondazione Cariplo
Ricerca su ẇ¬ẏȡɃɳǍʌʌɐeconomico delle università
sul territorio : indicatori e approcci metodologici» .

I partner di MHEO ṾDeloitte

OSSERVATORIO MHEO
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Università degli Studi di Milano

Advisor Deloitte Advisory ṾInnovation & Ventures

OSSERVATORIO MHEO

Il gruppo di ricerca

© MHEO
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Il V Rapporto MHEO , affronta il fondamentale tema ǱǸȺȺẏȡɃɳǍʌʌɐsocio -economico e della sostenibilità del sistema di istruzione terziaria italiano .

La Sezione I presenta alcuni dati relativi ǍȺȺẏevoluzione ǱǸȺȺẏistruzione terziaria a livello globale e nazionale, evidenziando le prospettive e le sfide che il
settore dovrà affrontare nel prossimo futuro, dalla demografia alla diffusione della didattica a distanza . Coerentemente con le finalità ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ
MHEO, ȺẏȡɅʌɶɐǱʔʽȡɐɅǸsi sofferma di seguito sulle caratteristiche delle istituzioni e degli studenti universitari basati a Milano e in Lombardia ,
confrontandoli con quelli del resto del Paese e quelli che hanno scelto ʔɅẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟtelematica .

La Sezione II , articolata in quattro Capitoli, affronta il tema ǱǸȺȺẏimpatto socio -economico delle università , con un approccio multidisciplinare e variegato :
Å il Capitolo I si occupa di mappare il fenomeno dei brevetti registrati dalle università italiane ed il valore tecnologico ed economico generato, con
ȺẏɐǩȡǸʌʌȡʬɐdi evidenziare come le ricerca universitaria possa contribuire ǍȺȺẏȡɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸdel tessuto industriale e produttivo ;

Å il Capitolo II studia il fenomeno degli spin -off universitari , analizzando le caratteristiche dei fondatori e ȺẏȡɃɳǍʌʌɐeconomico originato ;
Å il Capitolo III approfondisce il modello della Civic University , in particolare tramite casi ed esempi del contesto britannico, per evidenziare il ruolo di

catalizzatore dello sviluppo territoriale locale che possono svolgere le università ;
Å il Capitolo IV presenta il risultato di una importante survey condotta tra gli studenti ǱǸȺȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟdegli Studi di Milano in materia di conoscenze e

situazioni economico -finanziarie e il loro impatto sulla carriera accademica e sul benessere psicologico .

La Sezione III , divisa in due Capitoli, (distribuiti in tre capitoli nel presente estratto comunicativo) si concentra invece sulla sostenibilità di breve, medio e
lungo periodo degli atenei italiani :
Å i Capitoli V e VI esaminano nel dettaglio diversi aspetti della sostenibilità delle università, analizzando quanto le loro tre principali missioni possano e

riescano ad essere sostenibili dal punto di vista ambientale , sociale ed economico -finanziario ;
Å Il Capitolo VII espande il discorso sulla sostenibilità finanziaria tramite ʔɅẏǍɅǍȺȡɾȡdei fattori che determinano ȺẏǍɅǱǍɃǸɅʌɐdegli stanziamenti del Fondo di

Finanziamento Ordinario (FFO ) alle università statali italiane, ɅǸȺȺẏɐʌʌȡǪǍdi individuare i trend ǱǸȺȺẏʔȺʌȡɃɐquindicennio .

THE UNIVERSITY FACTOR : IMPATTO M>Ã¸Ã¶u>Ã M ñÃñÿM¸u=u¬uÿ3 EM¬¬ẏuñÿéĆįuÃ¸M ÿMéįu!éu! M 
EM¬¬ẏĆ¸uĞMéñuÿ3
Overview ǱǸȺ Ğ éǍɳɳɐɶʌɐ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ ¶oMÃ
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SEZIONE I
LE DIMENSIONI E DINAMICA 
EM¬¬ẏuñÿéĆįuÃ¸M ÿMéįu!éu!
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2.1  ISTITUZIONI

1.1  MONDIALI

1.2  NAZIONALI

2.2 CARATTERISTICHE DEGLI STUDENTI DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

2. IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA A MILANO E IN LOMBARDIA

ᶯṣ Eu¸!¶u>oM EM¬¬ẏuñÿéĆįuÃ¸M ÿMéįu!éu!

1.3  PROSPETTIVE E SFIDE DEL FUTURO
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Dinamiche mondiali dei sistemi di istruzione terziaria

L'istruzione terziaria globale è in forte espansione ṝ ȺǍ ɳǸɶǪǸɅʌʔǍȺǸ Ǳȡ ɾʌʔǱǸɅʌȡ ȡɃɳǸȓɅǍʌȡ ɅǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ʌǸɶʽȡǍɶȡǍ ɾʔȺȺǍ ɳɐɳɐȺǍʽȡɐɅǸ 
mondiale è cresciuta dal 2000 al 2024. Asia Pacifico domina con ~90 milioni di iscritti, mentre Africa Sub -sahariana e America L atina 

registrano tassi di crescita significativi, segnando uno spostamento verso una knowledge economy globale.

KEY INSIGHT
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Dinamiche mondiali dei sistemi di istruzione terziaria

Nel 2024, la fascia 25 -34 anni mostra tassi di laureati che variano dal ~70% (Corea del Sud, Canada) al ~10% (Sudafrica), riflet tendo 
differenze strutturali nei sistemi di istruzione terziaria ṣ ¬ẏuʌǍȺȡǍ țǍ ʔɅ ʌǍɾɾɐ Ǳȡ ȺǍʔɶǸǍʌȡ ǩǍɾɾɐ ǍɅǪțǸ ɾǸ ȡɅ ɃɐǱǸɶǍʌǍ ǪɶǸɾǪȡʌǍṣ

KEY INSIGHT

ÿǍɾɾȡ Ǳȡ ɐʌʌǸɅȡɃǸɅʌɐ Ǳȡ ǱȡɳȺɐɃǍ Ǳȡ ȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ʌǸɶʽȡǍɶȡǍ ᷾᷉᷾Ḁṹ ȒǍɾǪȡǍ ǱậǸʌǟ ᷾ḁ-34, selezione di Stati
(Fonte: elaborazione MHEO su dati OCSE ẙEducation at a Glance 2025)

TASSO DI LAUREATI 2024, 25 -34 ANNI

Variazione tassi di ottenimento di diploma di istruzione terziaria 2015 -᷾᷉᷾Ḁṹ ȒǍɾǪȡǍ ǱậǸʌǟ ᷾ḁ-34, 
selezione di Stati

(Fonte: elaborazione MHEO su dati OCSE ẙEducation at a Glance 2025)

VARIAZIONE TASSO DI LAUREATI 2015 -2024, 25 -34 ANNI
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Dinamiche mondiali dei sistemi di istruzione terziaria

Il finanziamento dell'istruzione terziaria è prevalentemente pubblico , tuttavia cresce la quota di finanziamento privato in molti Paesi 
europei.

KEY INSIGHT

Investimenti in istruzione terziaria in % PIL, fonte pubblica e privata, anno 2022
(Fonte: elaborazione MHEO su dati OCSE ẙEducation at a Glance 2025)

% PIL IN ISTRUZIONE TERZIARIA, FONTE PUBBLICA E PRIVATA

Variazione investimenti in istruzione terziaria in % PIL, fonte privata, 2013 -2022
(Fonte: elaborazione MHEO su dati OCSE ẙEducation at a Glance 2025)

VARIAZIONE % PIL IN ISTRUZIONE TERZIARIA, FONTE PRIVATA, 2013 -2022
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus università

Le università italiane mostrano una crescita complessiva degli iscritti dal 2014 al 2025 . Gli atenei statali e non statali registrano 
rispettivamente variazioni modeste (+2,71% statali) e significative (+30,95% non statali), mentre le telematiche rappresentano il 

segmento in espansione più dinamico, evidenziando un cambiamento nei modelli di fruizione dell'istruzione universitaria.

KEY INSIGHT

Andamento iscritti Università, per tipo ( a.a . 2013/14-2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

ANDAMENTO ISCRITTI IN UNIVERSITÀ ITALIANE, PER TIPO

Variazione iscritti Università italiane in presenza e telematiche, per tipo ( a.a . 2014/15-2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

VARIAZIONE ISCRITTI UNIVERSITÀ, PER TIPO, 2015 -2025 
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus università

Gli iscritti universitari italiani mostrano una distribuzione concentrata al Nord e Centro , con il Sud e Isole in contrazione (-10,58% dal 
2015-2025). Le università telematiche mostrano una crescita esplosiva (+460,52%), compensando parzialmente i cali regionali ed 

evidenziando un divario geografico crescente nell'accesso all'istruzione universitaria tradizionale.

KEY INSIGHT

Andamento iscritti Università, per macroarea geografica ( a.a . 2013/14-2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

ANDAMENTO ISCRITTI IN UNIVERSITÀ ITALIANE, PER 
MACROAREA GEOGRAFICA

Variazione iscritti Università italiane, per macroarea geografica ( a.a . 2014/15-2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

VARIAZIONE ISCRITTI UNIVERSITÀ, PER MACROAREA 
GEOGRAFICA 2015 -2025 
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus università

Il Nord registra crescite significative (+37.165 Lombardia, +31.014 Emilia -Romagna), mentre il Centro -Sud subisce contrazioni ma rcate 
(Campania -21.482, Sicilia -7.237, Sardegna -3.661). In termini percentuali, il divario si accentua: il Nord mostra una crescita positiva, Sud 

e Isole in calo, evidenziando una concentrazione crescente degli iscritti universitari in presenza nel Nord Italia .

KEY INSIGHT
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus AFAM

Le istituzioni AFAM italiane mostrano una crescita complessiva degli iscritti dal 2014 al 2025 (fino a 90.000 studenti), trainata 
principalmente dalle Istituzioni autorizzate a rilasciare titoli AFAM (+269,41%). Le Accademie di Belle Arti e i Conservatori registrano 
crescite importanti (+37,85% e +57,65%), mentre gli Istituti superiori per le Industrie Artistiche più contenute (+15,16%), e vid enziando 

una dinamica di diversificazione verso le istituzioni autorizzate non statali nel settore artistico -musicale italiano.

KEY INSIGHT

Andamento iscritti AFAM, per tipo ( a.a . 2014/15-2024/25) (esclusi Istituti Musicali Pareggiati e 
Accademie nazionali). (Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

ANDAMENTO ISCRITTI ISTITUZIONI AFAM PER TIPO

Variazione iscritti istituzioni AFAM, per tipo, 2015 -2025, esclusi Istituti Musicali Pareggiati e 
Accademie nazionali. (Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus AFAM

Le istituzioni AFAM italiane mostrano una crescita geograficamente diffusa dal 2014 al 2025, con il Centro che registra la variazione 
più elevata (+70,27%), seguito da Nord (+59,20%) e Sud e Isole (+46,20%). La crescita omogenea in tutte le macroaree (+57,63% totale) 

evidenzia un' espansione equilibrata dell'offerta formativa artistica -musicale.

KEY INSIGHT

Andamento iscritti AFAM, per macroarea geografica ( a.a . 2014/15-2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

ANDAMENTO ISCRITTI ISTITUZIONI AFAM, PER MACROAREA GEOGRAFICA

Variazione iscritti istituzioni AFAM, per macroarea geografica, 2015 -2025
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR)

VARIAZIONE ISCRITTI AFAM PER MACROAREA GEOGRAFICA, 2015 -2025
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus AFAM

La mappa regionale AFAM (2015 -2025) rivela una crescita diffusa ed eterogenea : la Lombardia domina in valori assoluti (+8.444 
iscritti), seguita da Lazio (+4.662) e Toscana (+4.052). In termini percentuali, il Friuli Venezia Giulia registra i tassi pi ù e levati, mentre il 
Sud mostra variazioni moderate, evidenziando una concentrazione crescente dell'offerta AFAM nelle regioni settentrionali e ce ntr ali.

KEY INSIGHT

VARIAZIONE ISCRITTI AFAM PER REGIONE, 2015 -2025
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus ITS Academy

Gli ITS Academy mostrano una crescita consistente dal 2013 al 2025: il numero di istituti è aumentato da ~50 a ~140, mentre gli 
iscritti sono cresciuti da ~2.000 a ~12.000. Il Sud registra la variazione più elevata (+298,87%), seguito da Nord (+132,67%) e Centro 

(+111,18%), evidenziando un'espansione della formazione tecnica superiore professionale, che rimane però ancora contenuta.

KEY INSIGHT

Andamento numero ITS Academy e iscritti (2013 -2025) (i dati sugli iscritti si fermano al 2023) 
(*stimato)

(Fonte: elaborazione MHEO su dati INDIRE ẙMonitoraggio annuale 2025)

ANDAMENTO NUMERO ITS ACADEMY E ISCRITTI 2015 -2025

Variazione iscritti ITS Academy, per macroarea geografica, 2018 -2023
(Fonte: elaborazione MHEO su dati INDIRE ẙMonitoraggio annuale 2025 e 2020)
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Focus ITS Academy

La Lombardia domina in valori assoluti (+1.175 iscritti), seguita da Puglia (+895) e Veneto (+707). In termini percentuali, i l Sud e Isole 
registrano i tassi più elevati (Calabria +1342%, Sicilia +499%), segnalando un percorso di istituzionalizzazione anche in que lle Regioni.

KEY INSIGHT

VARIAZIONE ISCRITTI ITS ACADEMY 2018 -2023
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Dinamiche nazionali dei sistemi di istruzione terziaria | Riepilogo

Il sistema italiano di istruzione terziaria conta 403 istituzioni con 2,13 milioni di iscritti. Le Università dominano con 92 at enei e 2,03 
milioni di studenti (+323.020 dal 2015 al 2025, il 77% dei quali in Università telematiche ), seguite da AFAM (164 istituzioni, 95.307 

iscritti) e ITS Academy (147 academy , 11.834 iscritti).

KEY INSIGHT

NUMERO ISTITUZIONI DI ISTRUZIONE TERZIARIA E RISPETTIVI ISCRITTI, PER TIPO

Numero istituzioni di istruzione terziaria, per tipo, numero di iscritti e variazione 2015 -2025 *dati 2023
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica ẙMUR e Indire, Monitoraggio nazionale 2025)

Istituzioni Numero Iscritti 2024 -2025 Delta iscritti 2015 -25

Università 92 2.025.434 323.020

Di cui statali 61 1.591.506 41.957

Di cui non statali 20 128.916 30.467

Di cui telematiche 11 305.012 250.596

AFAM 164 95.307 34.844

ITS Academy 147* 11.834* 10.322*

Totale 403 2.132.575 368.186
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Prospettive e sfide del futuro | Demografia

La popolazione italiana è concentrata nelle fasce 40 -74 anni , mentre il mondo mostra una distribuzione più giovane. La 
popolazione 0 -19 anni in Italia è in forte contrazione .

KEY INSIGHT

¸ʔɃǸɶɐɾȡʌǟ ǱǸȺȺǍ ɳɐɳɐȺǍʽȡɐɅǸ ɶǸɾȡǱǸɅʌǸ ȡɅ uʌǍȺȡǍ Ǹ ɅǸȺ ɃɐɅǱɐ ɳǸɶ ȒǍɾǪǸ ǱậǸʌǟ
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ISTAT/ONU)

Euñÿéu=ĆįuÃ¸M æÃæÃ¬!įuÃ¸M uÿ!¬u!¸! M ¶Ã¸Eu!¬M æMé f!ñ>M EẏMÿ3

¸ʔɃǸɶɐɾȡʌǟ ǱǸȺȺǍ ɳɐɳɐȺǍʽȡɐɅǸ ɶǸɾȡǱǸɅʌǸ ȡɅ uʌǍȺȡǍ ɳǸɶ ǪȺǍɾɾǸ ǱậǸʌǟ
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ISTAT, dati 2025 stimati)

DISTRIBUZIONE POPOLAZIONE RESIDENTE IN ITALIA PER CLASSI 0 -19 ANNI
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Prospettive e sfide del futuro | Demografia

Le proiezioni 2025 -2080 evidenziano un declino demografico italiano , rispetto ad una crescita della popolazione mondiale media. 
Questo invecchiamento strutturale rappresenta una sfida per la sostenibilità dell'istruzione terziaria e del mercato del lavo ro italiano.

KEY INSIGHT

Proiezioni numerosità della popolazione residente in Italia e nel mondo, in milioni, scenario 
mediano, 2025 -2080. (Fonte: elaborazione MHEO su dati ISTAT/ONU)

PROIEZIONI ANDAMENTO POPOLAZIONE ITALIANA E MONDIALE, 2025 -2080
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Prospettive e sfide del futuro | Finanziamento

Il FFO universitario italiano mostra una crescita nominale ǱǍ ᶵṞᶳ Ǎ ᶷṞᶳ ɃȡȺȡǍɶǱȡ Ǳȡ ặṣ >ɐɅʌǸɃɳɐɶǍɅǸǍɃǸɅʌǸṞ ȺǍ ǪɐɃɳɐɾȡʽȡɐɅǸ ǱǸȺ 
finanziamento si è trasformata radicalmente: la quota storica è crollata dall'80% al 20% , mentre costo standard e quota premiale 

hanno guadagnato peso , evidenziando un passaggio verso criteri meritocratici.

KEY INSIGHT

Andamento FFO nominale e reale (a prezzi 2009), 2009 -2025
(Fonte: elaborazione MHEO su d.m. MUR di allocazione FFO)
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Prospettive e sfide del futuro | Finanziamento

Il FFO reale ha subito contrazioni significative nel Centro e Sud e Isole , mentre il Nord ha registrato un leggero aumento, 
segnalando una crescente disparità territoriale nel finanziamento universitario e una concentrazione di studenti, docenti e risorse al 

Nord .

KEY INSIGHT

Variazione numero iscritti e docenti, stanziamento FFO reale (a prezzi 2009), per macroarea geografica, 2009 -2024, solo Universi tà FFO. 
(Fonte: elaborazione MHEO su d.m. MUR di allocazione FFO)

VARIAZIONE FFO REALE (2009), DOCENTI E ISCRITTI PER MACROAREA GEOGRAFICA, 2009 -2024
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Prospettive e sfide del futuro | Mobilità interna ed esterna

Alcune Regioni mostrano ʔɅẏǸȺǸʬǍʌǍ ǪǍɳǍǪȡʌǟ Ǳȡ ʌɶǍʌʌǸɅǸɶǸ ȡ ɳɶɐɳɶȡ ǱȡɾǪǸɅʌȡ (Lazio 88%, Lombardia 86%); altre Regioni, viceversa, 
vedono una forte emigrazione verso altre Regioni (Basilicata 11%). Il fenomeno si accentua per quanto riguarda le lauree magi str ali. 

KEY INSIGHT

PERCENTUALE DI IMMATRICOLAZIONE A CORSI TRIENNALI -CICLO UNICO NELLA STESSA REGIONE PERCENTUALE DI AVVII DI CARRIERA MAGISTRALI NELLA STESSA REGIONE

© GeoNames, Microsoft, TomTom
Con tecnologia Bing
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Prospettive e sfide del futuro | Mobilità interna ed esterna

Nel 2023, più di 50 mila studenti italiani hanno studiato in altri Paesi europei (concentrati in Germania 11.870, Francia 10.496, Austria 
9.460), a fronte di circa 18.500 studenti europei in Italia. Questo squilibrio evidenzia perdita di capitale umano verso l'estero e una 

limitata capacità di attrazione del sistema italiano .; guardando oltre i confini europei Ṟ ȺẏuɶǍɅ ȇ ǱɐɃȡɅǍɅʌǸ ṵᶯᶱṣᶷᶵᶱṶṞ ɾǸȓʔȡʌɐ ǱǍȺȺǍ >ȡɅǍṣ

KEY INSIGHT

NUMEROSITÀ STUDENTI ITALIANI IN ALTRI PAESI EUROPEI, 2023

© GeoNames, Microsoft, Open Places, OpenStreetMap, TomTom
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Prospettive e sfide del futuro | Didattica a distanza

Emergono disparità territoriali significative nelle immatricolazioni e negli avvii di carriera telematici (15,81% Nord vs 28,98% Sud e 
Isole) indicando un maggior ricorso alla didattica a distanza nella formazione online nelle aree meridionali. Le disparità si rafforzano a 

livello magistrale.

KEY INSIGHT

DISTRIBUZIONE DEGLI IMMATRICOLATI E DEGLI AVVII DI CARRIERA PER AREE DI DIPLOMA

Distribuzione degli immatricolati e degli avvii di carriera per area geografica di diploma ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

Immatricolazioni NORD CENTRO SUD E ISOLE TOTALE ITALIA

Non telematiche 84,19% 79,78% 71,02% 77,81%

Telematiche 15,81% 20,22% 28,98% 22,19%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Avvii di carriera NORD CENTRO SUD E ISOLE TOTALE ITALIA

Non telematiche 87,00% 82,33% 67,43% 77,47%

Telematiche 13,00% 17,67% 32,57% 22,53%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

A.A. 2024/25
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Prospettive e sfide del futuro | Didattica a distanza

Le immatricolazioni a corsi telematici aumentano con l'incremento della fascia d'età : dal 5,69% nella coorte under 20 al 67,47% 
nella coorte over 35, segnalando una penetrazione crescente tra studenti adulti.

KEY INSIGHT
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EȡɾʌɶȡǩʔʽȡɐɅǸ ǱǸȓȺȡ ȡɃɃǍʌɶȡǪɐȺǍʌȡ Ǹ ǱǸȓȺȡ Ǎʬʬȡȡ Ǳȡ ǪǍɶɶȡǸɶǍ ɳǸɶ ȒǍɾǪȡǍ ǱậǸʌǟ Ẑa.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

A.A. 2024/25

Immatricolazioni UNDER 20 20-25 25-35 OVER 35

Non telematiche 94,31% 64,47% 38,34% 32,53%

Telematiche 5,69% 35,53% 61,66% 67,47%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Avvii di carriera UNDER 20 20-25 25-35 OVER 35

Non telematiche - 92,61% 61,64% 34,81%

Telematiche - 7,38% 38,36% 65,19%

Totale - 100,00% 100,00% 100,00%
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Anche controllando per area di diploma , risulta che ȺǸ ʌǸȺǸɃǍʌȡǪțǸ ɳɶǸʬǍȺȓɐɅɐ ɅǸȺȺǸ ȒǍɾǪǸ ǱẏǸʌǟ ɳȡʜ ǸȺǸʬǍʌǸ, con solo minori 
differenze legate alla provenienza degli studenti: Milano e la Lombardia riportano percentuali più ridotte .

KEY INSIGHT
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EȡɾʌɶȡǩʔʽȡɐɅǸ ǱǸȓȺȡ ȡɃɃǍʌɶȡǪɐȺǍʌȡ Ǹ ǱǸȓȺȡ Ǎʬʬȡȡ Ǳȡ ǪǍɶɶȡǸɶǍ ʌǸȺǸɃǍʌȡǪȡ ɳǸɶ ȒǍɾǪȡǍ ǱậǸʌǟ Ǹ ǍɶǸǍ ȓǸɐȓɶǍȒȡǪǍ Ẑa.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

A.A. 2024/25

Immatricolazioni UNDER 20 20-25 25-35 OVER 35

Milano 4,76% 33,80% 57,45% 64,36%

Lombardia (esclusa Milano) 5,25% 34,89% 57,69% 66,65%

Italia (esclusa Lombardia) 5,94% 38,99% 65,10% 69,51%

Totale Italia 5,81% 38,43% 64,37% 69,17%

Avvii di carriera UNDER 20 20-25 25-35 OVER 35

Milano - 4,17% 37,81% 61,09%

Lombardia (esclusa Milano) - 5,13% 36,72% 56,55%

Italia (esclusa Lombardia) - 8,92% 48,26% 68,84%

Totale Italia - 8,30% 47,30% 68,03%

ñMįuÃ¸M u ἐ Eu¸!¶u>oM EM¬¬ẏuñÿéĆįuÃ¸M ÿMéįu!éu!

¬Ǹ ɐɳɳɐɶʌʔɅȡʌǟ ɳǸɶ ¶ȡȺǍɅɐ Ǹ ȺǍ ¬ɐɃǩǍɶǱȡǍṝ ǍɃɳȺȡǍɃǸɅʌɐ ǱǸȺȺẏʔʌǸɅʽǍ | Telematiche ed età degli studenti
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Le università telematiche italiane attirano principalmente studenti con carriere pregresse . 

46.65%

53.35%

Senza carriera
pregressa

Con carriera
pregressa

47.08%

52.92%

Senza carriera
pregressa

Con carriera
pregressa

Percentuale di immatricolati/avvii di carriera con carriere pregresse, Atenei telematici ( a.a . 2024/25). 
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

IMMATRICOLATI AVVII DI CARRIERA

KEY INSIGHT

% IMMATRICOLATI E AVVII DI CARRIERA CON CARRIERE PREGRESSE NELLE UNIVERSITÀ TELEMATICHE 

ñMįuÃ¸M u ἐ Eu¸!¶u>oM EM¬¬ẏuñÿéĆįuÃ¸M ÿMéįu!éu!

Le minacce: crescita della didattica a distanza | Ingressi nelle telematiche
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Immatricolati e avvii di carriera presso università telematiche: distribuzione per gruppi di Ateneo ( a.a . 2024/25). 
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica - MUR - ANS )
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KEY INSIGHT

IMMATRICOLATI AVVII DI CARRIERA

Multiversity = Pegaso, 
San Raffaele (Roma) e 

Mercatorum
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Le minacce: crescita della didattica a distanza | Ingressi nelle telematiche
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Prospettive e sfide del futuro | Didattica a distanza

La transizione dalla laurea triennale alla magistrale evidenzia una forte polarizzazione tra modalità didattiche : i laureati in presenza 
mantengono prevalentemente la continuità formativa in presenza (117.000, 90,7%), così come i laureati telematici proseguono di 

ɾɐȺȡʌɐ ṵɅǸȺȺẏᶶᶷṞᶰụ ǱǸȡ ǪǍɾȡṶ ǪɐɅ ȺǍʔɶǸǸ ɃǍȓȡɾʌɶǍȺȡ ʌǸȺǸɃǍʌȡǪțǸṞ ɃǸɅʌɶǸ ȡȺ ᶯᶮṞᶶụ ɃȡȓɶǍ ʬǸɶɾɐ Ǫɐɶɾȡ ɃǍȓȡɾʌɶǍȺȡ ȡɅ ɳɶǸɾǸɅʽǍṣ

KEY INSIGHT

DISTRIBUZIONE LAUREATI TRIENNALI TRA ATENEI IN PRESENZA E TELEMATICI

Distribuzione degli avvii di carriera da Università in presenza e telematiche ( a.a . 2023/24)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

Laurea triennale pregressa (L) Iscrizione 1 anno Laurea magistrale 

N=117.000

N=118.320

N=23.002
N=10.910
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N=12.230

N=129.092



46© MHEO

ñMįuÃ¸M u ἐ Eu¸!¶u>oM EM¬¬ẏuñÿéĆįuÃ¸M ÿMéįu!éu!

Prospettive e sfide del futuro | Didattica a distanza

La composizione dei cluster telematici nei trienni dal 2012 al 2023 evidenzia una trasformazione strutturale della popolazione 
studentesca : i due segmenti più corposi (adulti con diploma tecnico e donne con diploma liceale) subiscono una contrazione mentre 
emergono nuovi profili in crescita (donne adulte in studi umanistici e donne neo -diplomate). Tale dinamica riflette uno spostame nto 

verso una popolazione più eterogenea indicando un' evoluzione della formazione telematica.

KEY INSIGHT

VARIAZIONE COMPOSIZIONE DEI CLUSTER PER TRIENNIO 2012 -2023

Uomini adulti
Diploma tecnico
Da Sud e IsoleC1

In decrescita

Uomini giovani
Scienze motorie
Da Sud e IsoleC2

In decrescita

Donne Giovani
Diploma liceale
Studi umanisticiC3

In decrescita

Donne adulte 
Studi umanistici
Da Sud e IsoleC4

In crescita

Donne 19enni
Neo diplomati
Prima carrieraC5

In crescita

(Fonte: elaborazione MHEO su dati su dati Ufficio di Statistica - MUR ẙANS)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Istituzioni di istruzione terziaria

Milano ospita 8 università (con 214.446 iscritti), 18 AFAM (16.770 iscritti), mentre la Lombardia registra numeri più alti nel comparto 
ITS Academy (17 istituzioni). Tale asimmetria strutturale rivela una polarizzazione dell'offerta formativa terziaria nel capoluogo 

lombardo .

KEY INSIGHT

ISTITUZIONI DI ISTRUZIONE TERZIARIA, PER TIPO, A MILANO E IN LOMBARDIA

Percentuale di istituzioni e di iscrizioni in istituzioni di istruzione terziaria, per tipo, a Milano e in Lombardia, a.a . 2024/25
(Fonte: elaborazione MHEO su dati dati Ufficio di Statistica ẙMUR, Indire, *2023)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Istituzioni di istruzione terziaria

Milano concentra il 10,85% degli iscritti totali all'istruzione terziaria italiana, con una quota di mercato particolarmente elevata nelle 
AFAM, mentre la Lombardia extra -milanese registra 6,22% del totale italiano. Tale distribuzione evidenzia una polarizzazione 

dell'offerta formativa nel capoluogo .

KEY INSIGHT

ISCRITTI E QUOTE DI MERCATO, A MILANO E NEL RESTO DELLA LOMBARDIA

Numero, iscritti e quota di mercato, istituzioni di istruzione terziaria nella CM di Milano e nel resto della Lombardia, 2025
(*2023. Per gli ITS Academy non è possibile collegare gli iscritti alla collocazione. Fonte: elaborazione MHEO su dati Uffici o d i Statistica ẙMUR, Indire)

2024/25 Milano % Lombardia 
(altro) % Italia (altro) % Totale %

Triennali/Ciclo Unico 158.467 9,94% 100.987 6,33% 1.335.279 83,73% 1.594.733 100%

Magistrali 55.979 13,00% 24.301 5,64% 350.421 81,36% 430.701 100%

Totale Uni 214.446 10,59% 125.288 6,19% 1.685.700 83,23% 2.025.434 100%

AFAM 1L/CU 13.643 19,92% 3.412 4,98% 51.424 75,09% 68.479 100%

AFAM 2L 3.127 12,48% 1.027 4,10% 20.906 83,42% 25.060 100%

Totale AFAM 16.770 17,93% 4.439 4,75% 72.330 77,33% 93.539 100%

ITS Academy* - - 2.776 23,46% 9.058 76,54% 11.834 100%

Totale 231.216 10,85% 132.503 6,22% 1.767.088 82,93% 2.130.807 100%
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Istituzioni di istruzione terziaria

Milano concentra 34 istituzioni terziarie con 231.216 iscritti, distribuiti in prevalenza in Università statali (61,71%). La Lom bardia extra -
milanese, con 35 istituzioni e 132.503 iscritti, presenta una quota di mercato inferiore ma una maggiore diversificazione: gl i ITS 

Academy lombardi rappresentano il 23,46% del mercato nazionale. Tale configurazione rivela una divisione funzionale del siste ma:
Milano come hub universitario , la Lombardia come polo di formazione tecnica specializzata .

KEY INSIGHT

ISCRITTI E QUOTE DI MERCATO, A MILANO E NEL RESTO DELLA LOMBARDIA

Numero, iscritti e quota di mercato, istituzioni di istruzione terziaria nella CM di Milano e nel resto della Lombardia, 2025
(*2023. Per gli ITS Academy non è possibile collegare gli iscritti alla collocazione. Fonte: elaborazione MHEO su dati Uffici o d i Statistica ẙMUR, Indire)

Milano Numero Iscritti 
2024 -2025

% su totale 
Milano

% totale 
nazionale 

tipologia di 
istituzione

% su totale 
nazionale 
istruzione 
terziaria

Università 8 214.446 92,75% 10,59% 10,06%

Di cui statali 3 142.676 61,71% 8,96% 6,69%

Di cui non 
statali 5 71.770 31,04% 55,67% 3,37%

AFAM 18 16.770 7,25% 17,93% 0,79%

ITS Academy* 8 - - - -

Totale 34 231.216 100,00% 10,84% 10,84%

Lombardia 
esclusa 
Milano

Numero Iscritti 
2024 -2025

% su totale 
Lombardia 

esclusa 
Milano

% totale 
nazionale 

tipologia di 
istituzione

% su totale 
nazionale 
istruzione 
terziaria

Università 6 125.288 94,55% 6,19% 5,87%

Di cui statali 4 73.625 55,56% 4,63% 3,45%

Di cui non 
statali 1 2.403 1,81% 1,86% 0,11%

Di cui 
telematiche 1 49.260 37,18% 16,15% 2,31%

AFAM 12 4.439 3,35% 4,75% 0,21%

ITS Academy* 17 2.776 2,10% 23,46% 0,13%

Totale 35 132.503 100,00% 6,21% 6,21%
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Attrattività delle Università milanesi e lombarde

Milano registra quote superiori di studenti con diploma da fuori regione rispetto al resto della Lombardia e diplomati esteri, con 
prevalenza negli avvii magistrali. Tale configurazione evidenzia una maggiore capacità di attrazione internazionale di Milano , 

specialmente per la formazione magistrale, consolidando il suo ruolo di hub universitario con apertura verso studenti interna zionali.

KEY INSIGHT

PERCENTUALE DI IMMATRICOLATI/AVVII DI CARRIERA CON DIPLOMA FUORI REGIONE O ESTERO IN UNIVERSITÀ MILANESI E LOMBARDE

Percentuale di immatricolati/avvii di carriera in Università milanesi e lombarde con diploma fuori Regione (sul totale italianI ) o estero (sul totale generale), a.a . 2024/25
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS ẙMUR)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Attrattività di Milano

Milano attrae studenti prevalentemente da regioni limitrofe e dal Nord Italia : 26.989 immatricolati provengono dalla Lombardia, 
seguita da Piemonte (1.361), Emilia Romagna (944) e Veneto (743), con una certa variabilità tra le altre Regioni. Gli avvii d i carriera 

magistrale mostrano una polarizzazione ancora più marcata.

KEY INSIGHT

NUMERO DI IMMATRICOLATI/AVVII DI CARRIERA A MILANO PER REGIONE DI DIPLOMA
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Attrattività di Milano

La maggior parte degli studenti internazionali che si sono immatricolati a Milano proviene dalla Turchia, mentre tra gli avvii di 
ǪǍɶɶȡǸɶǍ ɾȡ ʌɶɐʬǍɅɐ ɳɶȡɅǪȡɳǍȺɃǸɅʌǸ ɾʌʔǱǸɅʌȡ ɳɶɐʬǸɅȡǸɅʌȡ ǱǍȺȺǍ >ȡɅǍ Ǹ ǱǍȺȺẏuɶǍɅṣ

KEY INSIGHT

NUMERO DI IMMATRICOLATI/AVVII DI CARRIERA A MILANO PER PAESE DI PROVENIENZA

Numero di immatricolati/avvii di carriera a Milano per Paese di provenienza, a.a . 2024/25
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS ẙMUR)

Immatricolati Avvii di carriera

Turchia 404 Cina 623

Svizzera 189 Iran 513

Regno Unito 185 Turchia 399

Francia 169 India 305

Romania 146 Pakistan 208
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Istituzioni di istruzione terziaria

Nel periodo 2011 -2025 Milano e Roma consolidano la loro posizione come principali poli universitari italiani per numero di 
immatricolati . Gli avvii di carriera magistrale rivelano una dinamica ancora più marcata, con Milano in crescita sostenuta, superando 

Roma e consolidando il suo ruolo di polo di specializzazione.

KEY INSIGHT

Andamento immatricolazioni nelle Università delle prime 5 Città metropolitane, 2011 -2025, 
esclusi Atenei telematici

(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS ẙMUR)

ANDAMENTO IMMATRICOLAZIONI NELLE UNIVERSITÀ DELLE 
PRIME 5 CITTÀ METROPOLITANE

ANDAMENTO AVVII DI CARRIERA MAGISTRALE NELLE 
UNIVERSITÀ DELLE PRIME 5 CITTÀ METROPOLITANE

Andamento avvii di carriera magistrale nelle Università delle prime 5 Città metropolitane, 2011 -
2025, esclusi Atenei telematici

(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS ẙMUR)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Istituzioni di istruzione terziaria

In Italia, si registra un notevole aumento dei corsi di laurea triennale a numero chiuso presso i singoli atenei. A Milano, in particolare, 
questi corsi rappresentano il 40% del totale dei corsi disponibili. Per quanto riguarda i corsi di laurea magistrale , i corsi ad accesso 

libero sono generalmente predominanti . Tuttavia, a Milano, una quota significativa di corsi magistrali a numero programmato 
continua a persistere.

KEY INSIGHT

ACCESSO AI CORSI DI STUDIO

Andamento numero corsi per modalità di accesso (libero, a numero programmato nazionale, a numero programmato locale) 
(Fonte: Elaborazione MHEO su dati Cineca)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Caratteristiche degli studenti di Milano e della Lombardia

Nel periodo 2014 -2025, la formazione telematica emerge come principale driver di crescita degli iscritti . La popolazione 
studentesca presenta una prevalenza femminile: le immatricolazioni femminili raggiungono il 57,03% a Milano, con una quota an cor a 

più elevata negli avvii magistrali, evidenziando una crescente partecipazione femminile nella specializzazione magistrale.

KEY INSIGHT

Andamento iscritti per area geografica ( a.a . 2013/14-2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati Ufficio di Statistica - MUR)

ANDAMENTO ISCRITTI UNIVERSITÀ

Percentuale avvii di carriera magistrali femminili per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Caratteristiche degli studenti di Milano e della Lombardia

L'età media degli immatricolati varia significativamente per area geografica : Milano registra 20,34 anni, inferiore alla media 
nazionale (22,82 anni), mentre i corsi telematici presentano un'età media superiore (29,91 anni). Negli avvii magistrali, l'e tà media 
aumenta, ma si evidenzia una differenziazione nei profili di accesso: Milano attrae studenti più giovani , mentre la formazione 

telematica accoglie studenti con maggiore esperienza lavorativa e formativa (oltre il 60% degli over 25 alle triennali).

KEY INSIGHT

Età media degli avvii di carriera per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

ETÀ MEDIA DEGLI AVVII DI CARRIERA ṾA.A. 2024 -2025

ETÀ MEDIA DEGLI IMMATRICOLATI ṾA.A. 2024 -2025

Età media degli immatricolati per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)
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EȡɾʌɶȡǩʔʽȡɐɅǸ ǱǸȓȺȡ ȡɃɃǍʌɶȡǪɐȺǍʌȡ Ǹ ǱǸȓȺȡ Ǎʬʬȡȡ Ǳȡ ǪǍɶɶȡǸɶǍ ɳǸɶ ȒǍɾǪȡǍ ǱậǸʌǟ Ǹ ǍɶǸǍ ȓǸɐȓɶǍȒȡǪǍ Ẑa.a . 
2024/25). (Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

Immatricolazioni UNDER 20 20-25 25-35 OVER 35

Milano 11,74% 5,66% 3,32% 2,38%

Lombardia (esclusa Milano) 4,59% 3,23% 1,65% 1,24%

Italia (esclusa Lombardia) 77,98% 55,57% 33,36% 28,91%

Telematiche 5,69% 35,53% 61,66% 67,47%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Avvii di carriera UNDER 20 20-25 25-35 OVER 35

Milano - 16,58% 6,80% 2,36%

Lombardia (esclusa Milano) - 4,03% 2,79% 1,32%

Italia (esclusa Lombardia) - 72,01% 52,04% 31,13%

Telematiche - 7,38% 38,36% 65,19%

Totale - 100,00% 100,00% 100,00%
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Caratteristiche degli studenti di Milano e della Lombardia

Nel periodo 2011 -2025, l'età media negli atenei telematici registra una contrazione progressiva : gli immatricolati passano da 37 a 30 
anni, mentre gli avvii magistrali scendono da quasi 38 a 33 anni. Tale dinamica suggerisce la presenza di target di studenti dif ferenti 

che si rivolgono alla formazione universitaria a distanza.

KEY INSIGHT

ANDAMENTO ETÀ MEDIA DEGLI IMMATRICOLATI E AVVII DI CARRIERA, ATENEI TELEMATICI

Andamento età media degli immatricolati e avvii di carriera magistrale, Atenei telematici (2010 -2025)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)
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Le opportunità per Milano e la Lombardia: qualità ṾIndicatori di carriera degli studenti

Milano registra il tasso più elevato di studenti liceali e con almeno 40 CFU al primo anno , mentre le università telematiche 
mostrano il valore più basso. I CFU ottenuti all'estero ɳǸɶ ȓȺȡ ɾʌʔǱǸɅʌȡ ɃȡȺǍɅǸɾȡ Ǹ ȺɐɃǩǍɶǱȡ ɾɐɅɐ ɃǍȓȓȡɐɶȡ ɶȡɾɳǸʌʌɐ ǍȺ ɶǸɾʌɐ ǱẏuʌǍȺȡǍṣ

KEY INSIGHT

Percentuale di studenti con diploma liceale, per area geografica, a.a . 2024/25. 
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS -MUR)

Percentuale di studenti con almeno 40 CFU al primo anno, per area 
geografica, a.a . 2024/25. 

(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANVUR)

æǸɶǪǸɅʌʔǍȺǸ Ǳȡ >fĆ ɐʌʌǸɅʔʌȡ ǍȺȺậǸɾʌǸɶɐṹ ɳǸɶ ǍɶǸǍ ȓǸɐȓɶǍȒȡǪǍṹ a.a . 2024/25
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANVUR)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Caratteristiche degli studenti di Milano e della Lombardia

Il voto medio di maturità degli immatricolati varia per area: Italia esclusa Lombardia registra un voto medio pari 81,66, e segue 
Milano con 80,63 , mentre i corsi telematici presentano una votazione minore . Negli avvii magistrali, i voti medi risultano superiori, 

suggerendo un legame con la selezione verso studenti con migliore preparazione iniziale.

KEY INSIGHT

Voto medio di maturità degli immatricolati per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

VOTO MEDIO DI MATURITÀ DEGLI IMMATRICOLATI 
A.A. 2024 -2025

VOTO MEDIO DI MATURITÀ DEGLI AVVII DI CARRIERA
A.A. 2024 -2025

Voto medio di maturità degli avvii di carriera per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)
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SEZIONE I | IL SISTEMA DI ISTRUZIONE TERZIARIA DI MILANO E DELLA LOMBARDIA

Caratteristiche degli studenti di Milano e della Lombardia

La formazione telematica si distingue per l'attrazione di studenti con carriere pregresse: il 53,35% degli immatricolati presenta 
esperienza universitaria pregressa, triplicando la quota di Milano (17,19%). Negli avvii magistrali, tale prevalenza persiste 

evidenziando una differenziazione strutturale tra il modello telematico, orientato a studenti con precedenti esperienze accad emi che, 
e il modello tradizionale milanese, basato sugli studenti appena diplomati/laureati.

KEY INSIGHT

Percentuale di immatricolati con carriere pregresse per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)

PERCENTUALE DI IMMATRICOLATI CON CARRIERE PREGRESSE
A.A. 2024 -2025

PERCENTUALE DI AVVII DI CARRIERA CON CARRIERE PREGRESSE
A.A. 2024 -2025

Percentuale di avvii di carriera con carriere pregresse per area geografica ( a.a . 2024/25)
(Fonte: elaborazione MHEO su dati ANS - MUR)
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ᶯṣ E!¬¬! éu>Mé>! !¬¬ẏu¸¸ÃĞ!įuÃ¸Mṝ
CARATTERISTICHE E IMPATTO DELLA 
BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSITÀ 

ITALIANE

¬ɐ ɾǍɳǸʬǍʌǸ ǪțǸṟ
In Italia, pochi Atenei concentrano il 50% dei brevetti concessi, mentre la 

maggioranza delle università registra volumi molto ridotti o nulli?
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SEZIONE II | ᶯṣ E!¬¬! éu>Mé>! !¬¬ẏu¸¸ÃĞ!įuÃ¸Mṝ ¬! =éMĞMÿÿ!įuÃ¸M ¸M¬¬M UNIVERSIT À ITALIANE

AUTORI : Valentina Morretta , Giovanni Barbato, Matteo Bodini, Matteo Capriolo ( Università degli Studi di Milano ) e Paolo Castelnovo 
(ĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ ǱǸȓȺȡ ñʌʔǱȡ ǱǸȺȺẏuɅɾʔǩɶȡǍ).

FONTI : (i) Database Orbis Intellectual Property (Orbis IP).

FOCUS : Analizzare in modo sistematico l'attività brevettuale delle università italiane (2000 Ṿ2022), descrivendo le dinamiche quantitati ve e 
valutando qualità e valore tramite citazioni forward e patent value con dati Orbis IP e MUR. La brevettazione è in crescita ma polarizzata e 
disomogenea, con tassi di successo in calo e forti divari territoriali; i brevetti sono leva cruciale della Terza Missione e ric hiedono interventi per 
potenziare UTT, supportare aree meno attive e favorire collaborazioni pubblico -private.

Overview del primo capitolo del VéǍɳɳɐɶʌɐ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ ¶oMÃ
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CARATTERISTICHE E IMPATTO DELLA BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSITÀ ITALIANE

4.
La capacità brevettuale è geograficamente
concentrata , in particolare nel Nord , che 
rappresenta il 47% dei brevetti universitari , 
con la Lombardia al primo posto (29%), 
seguita da Piemonte ed Emilia -Romagna , 
che complessivamente coprono circa il 65% 
del totale nazionale.

1.
In Europa , tra il 2000 e il 2020, il numero
complessivo di domande di brevetto 
universitario è cresciuto del 64,5% . Le 
istituzioni italiane contribuiscono al 6,6%
delle domande di brevetto accademico 
totali a livello europeo.

Cultura brevettuale limitata , limitata capacità 
operativa degli Uffici di Trasferimento 
Tecnologico, e disallineamento tra l'offerta di 
ricerca universitaria e la domanda industriale 
contribuiscono a spiegare perché molte 
università non traducono ricerca di qualità in 
proprietà intellettuale.

5.
Il sistema italiano della brevettazione 
universitaria è fortemente polarizzato : pochi 
Atenei (tra cui PoliM i, PoliTo , UniBo , UniGe , 
UniPd , UniMi ) concentrano il 50% dei 
brevetti concessi , mentre la maggioranza 
delle università registra volumi molto ridotti 
o nulli.

2.

¬ẏattività brevettuale universitaria si concentra
prevalentemente nei settori farmaceutico, delle 
tecnologie medicali e delle biotecnologie , 
evidenziando una specializzazione in ambiti ad 
alta intensità scientifica.

6.
Esiste una forte correlazione tra la 
dimensione ǱǸȺȺẏ!ʌǸɅǸɐ e la capacità di 
generare brevetti : le università di maggiori 
dimensioni risultano più attive sul fronte 
della brevettazione.

3.

KEY INSIGHTS DEL PRIMO CAPITOLO (SEZIONE II)
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SEZIONE II | 1. LA BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSIT À ITALIANE

Brevettazione universitaria | Dati e contesto europeo

N. univ. con almeno una 
domanda di brevetto

Domanda di brevetti 
univ . 

(N.)

Domanda di brevetti 
univ .

(% sul totale)

Media del numero di 
brevetti univ. per 

università

% Brevetti univ . dei brevetti 
europei depositati da 
richiedenti nazionali

Italia 79 7.088 6,6% 89,7 8,6%
Regno Unito 131 13.144 12,3% 100,3 13,9%

Francia 215 19.265 18,0% 89,6 10,9%
Germania 190 25.822 24,1% 135,9 5,8%

Spagna 75 3.460 3,2% 46,1 14,6%

Domanda di brevetti e numero brevetti universitari ( univ .) depositati presso EPO in Italia, Francia, Regno Unito, Germania e Spagna dal 2000 al 2020
Fonte: rielaborazione degli autori da Ménière et al.  2024 p. 46

La tabella presenta dati relativi al numero di domande di brevetto o numero di brevetti universitari depositati dalle università di Italia, Regno Unito, Francia,
Germania e Spagna Ṿi principali poli della brevettazione universitaria europea Ṿpresso ȺẏMæÃ(European Patent Office) nel periodo 2000 Ṿ2020 . In particolare :
Å ¬ẏItalia si colloca al quarto posto per numero di università con almeno una domanda di brevetto depositata .
Å Gli Atenei italiani hanno contribuito al 6,6% delle domande complessive di brevetto accademico a livello europeo , pari a 7.088 domande .
Å La Germania risulta essere il principale produttore di domande di brevetti universitari in Europa , con circa il 24 % del totale , seguita dalla Francia (17,9%) e dal Regno

Unito (12,1%).
Å Il numero medio di brevetti generati da Atenei italiani (89 ,7) è in linea a quello delle università francesi (89 ,6) e di poco sotto a quello degli Atenei britannici (100,3).
Å La brevettazione universitaria costituisce Ⱥẏ8% del totale dei brevetti depositati da richiedenti italiani , percentuale che è maggiore di quella tedesca 5,8% ma

inferiore agli altri principali Paesi europei .

DOMANDA DI BREVETTI DEPOSITATI IN EUROPA

Tra il 2000 e il 2020, il peso complessivo delle domande di brevetti universitari è passato dal 6,2% al 10,2% di tutte le domande di 
brevetto europee presentate da richiedenti europei.

KEY INSIGHT
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SEZIONE II | 1. LA BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSIT À ITALIANE

Brevettazione universitaria | Fattori critici del processo di brevettazione

FATTORI CRITICI

I fattori critici che ostacolano l'efficace trasferimento tecnologico in Italia includono una cultura accademica orientata alla 
pubblicazione anziché alla valorizzazione economica , la limitata capacità operativa degli Uffici di Trasferimento Tecnologico , un 

disallineamento tra l'offerta di ricerca universitaria e la domanda industriale , e significative disparità territoriali nella brevettazione.

KEY INSIGHT

Preponderanza della qualità della ricerca
La cultura accademica italiana pone, tradizionalmente, ʔɅẏǸɅȒǍɾȡpreponderante sulla qualità della pubblicazione scientifica piuttosto che sulla
valorizzazione economica della ricerca come criterio valutativo e di merito .

Capacità operative ridotte degli Uffici di Trasferimento Tecnologico
Diversi contributi mostrano come gli Uffici di Trasferimento Tecnologico (UTT) degli Atenei italiani presentino ancora capacità operative
ridotte e una marcata variabilità tra le diverse istituzioni .

Mismatch tra domanda e offerta di trasferimento tecnologico
Si evidenzia un mismatch tra la domanda di conoscenza applicata delle imprese italiane e l'offerta di trasferimento tecnologico universitario .
Questo divario riflette la scarsa collaborazione accademia -impresa, la prevalenza di PMI con limitati investimenti in R&S, e la specializzazione
divergente : le università si concentrano su tecnologie di frontiera, mentre le imprese italiane operano prevalentemente in tecnologie mature .

Disparità territoriali nella brevettazione universitaria
La brevettazione universitaria è concentrata in un numero limitato di poli di ricerca localizzati nelle regioni con tessuto produttivo più vivace, il
che genera disparità territoriali . La prossimità geografica amplifica l'impatto dei brevetti universitari, poiché le imprese localizzate in prossimità
dei centri di ricerca assorbono più rapidamente i risultati scientifici, creando vantaggi competitivi territoriali disomogenei .

01

02

03
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SEZIONE II | 1. LA BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSIT À ITALIANE

Brevettazione universitaria in Italia | Statistiche descrittive del campione analizzato

EVOLUZIONE DOMANDE DI BREVETTI

Negli ultimi anni, le domande di brevetto derivanti dalle università italiane sono aumentate significativamente , mentre il numero 
di brevetti concessi si è stabilizzato , con un tasso di successo in diminuzione e un aumento dei brevetti non concessi o decaduti , 

evidenziando possibili criticità nella qualità delle proposte o nei processi di valutazione.

KEY INSIGHT

97 148 173 198 250 294 268 313 272 236 229 263 280 297 267
434

527 540 498 554
448 411

314186 374 408
493 533

652 670
801

671
568 485

664 674 676
486

871
1078 1129 1116

1289 1299 1336
1235

0

200

400

600

800

1000

1200

1400

1600

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Concessi Totale complessivo

Domanda di brevetti e numero brevetti universitari ( univ .) depositati presso EPO in Italia, Francia, Regno Unito, Germania e Spagna dal 2000 al 2020
Fonte: rielaborazione degli autori da Ménière et al.

Totale brevetti concessi dal 
2000 al 2022 Ṿ7.311

Totale domande di brevetto dal 
2000 al 2022 Ṿ17.694

Negli ultimi anni, le università italiane hanno incrementato il numero di domande di brevetto presentate , passando da 186 domande nel 2000 fino ad arrivare a quota
1.235 nel 2022 . Tuttavia, il numero di brevetti concessi non è cresciuto in modo proporzionale , con un tasso di successo che si è progressivamente ridotto : se nel 2000
venivano concessi circa 100 brevetti, negli ultimi anni il numero si è stabilizzato , a fronte di un aumento molto più marcato delle domande . Parallelamente, è cresciuto
anche il numero di brevetti non concessi o decaduti . Questo divario crescente può essere dovuto sia a una diminuzione della qualità media delle proposte, sia a criteri di
valutazione più stringenti o a carenze di supporto tecnico e amministrativo nella fase di esame .
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SEZIONE II | 1. LA BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSIT À ITALIANE

Brevettazione universitaria in Italia | Distribuzione dei brevetti per Ateneo

NUMERO DI BREVETTI CONCESSI PER ATENEO

La brevettazione universitaria in Italia è fortemente polarizzata : pochi Atenei Ṟ ǪɐɃǸ ȡȺ æɐȺȡʌǸǪɅȡǪɐ Ǳȡ ¶ȡȺǍɅɐṞ ÿɐɶȡɅɐṞ ȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ Ǳȡ 
=ɐȺɐȓɅǍṞ ȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ ǱǸȓȺȡ ñʌʔǱȡ Ǳȡ æǍǱɐʬǍ Ǹ ȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ ǱǸȓȺȡ ñʌʔǱȡ Ǳȡ ¶ȡȺǍɅɐṞ concentrano circa il 50% dei brevetti concessi , mentre 
la maggioranza delle università presenta numeri più limitati o nulli, riflettendo differenze negli investimenti in ricerca applicata , nel 

grado di strutturazione dei Technology Transfer Office (TTO) e nella cultura brevettuale interna .

KEY INSIGHT

Numero di brevetti concessi per Ateneo (2000 -2022)
Fonte: Elaborazioni degli autori su dati Orbis IP

Il panorama italiano della brevettazione universitaria è fortemente
polarizzato : pochi Atenei concentrano la maggior parte dei brevetti
concessi , mentre la maggioranza delle università presenta numeri
molto bassi o nulli . I principali poli sono il Politecnico di Milano (1.358
brevetti, 18,1% del totale), il Politecnico di Torino (625, 8,3%) e ȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ
di Bologna (580 , 7,7%), seguiti da Genova , Padova e Milano . I primi sei
Atenei coprono circa il 50 % dei brevetti nazionali .

Al contrario, molte università più piccole hanno solo uno o due brevetti,
evidenziando una quasi assenza di attività brevettuale . Questo divario
riflette differenze negli investimenti in ricerca applicata , nella presenza
di TTO strutturati, nella dimensione e qualità dei dipartimenti STEM e
nella cultura brevettuale interna .
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SEZIONE II | 1. LA BREVETTAZIONE NELLE UNIVERSIT À ITALIANE

Brevettazione universitaria in Italia | Distribuzione d ei brevetti per dimensione e locazione di Ateneo 

BREVETTI PER CLASSE DIMENSIONALE DI ATENEO

Numero medio di brevetti ottenuti per classe dimensionale Ateneo (2000 -2022).
Fonte: Elaborazioni degli autori su dati Orbis IP

Distribuzione brevetti concessi per regione (%) (2000 -2022)
Fonte: Elaborazioni degli autori su dati Orbis IP

BREVETTI CONCESSI PER UBICAZIONE DEGLI ATENEI

Classe Dimensionale N. medio brevetti ottenuti

60.000 e oltre 294

da 30.000 a 59.999 304

da 20.000 a 29.999 73

da 10.000 a 19.999 56

inferiore a 10.000 18

Esiste una correlazione evidente tra la dimensione ǱǸȺȺẏ!ʌǸɅǸɐ(in termini
di studenti iscritti) e il numero di brevetti concessi . Questo andamento
suggerisce che le università più grandi abbiano una capacità superiore di
produrre innovazione brevettabile rispetto agli Atenei più piccoli . I dati più
alti appartengono alla fascia Ẍ60 .000 e ɐȺʌɶǸẍ(media di 294 brevetti) e a
quella immediatamente inferiore (media di 304 brevetti per Ateneo) dove
sono ampiamente concentrati i Politecnici che per natura presentano una
maggiore propensione alla brevettazione .
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NORD-OVEST NORD-EST CENTRO SUD ISOLE

Il Nord -Ovest (con 13Atenei censiti nel campione) risulta essere Ⱥẏarea con il
numero più elevato di brevetti , pari a 3.455 . Segue il Nord -Est con 12
Atenei e 1.582 brevetti e il Centro con 1.508 (17 Atenei), mentre il Sud (17
Atenei) e le Isole (5 Atenei) si attestano rispettivamente a 613 e 455
brevetti concessi . La capacità brevettuale è concentrata al Nord , dove il
tessuto industriale è più denso, le università sono spesso più collegate al
mondo produttivo e gli investimenti in ricerca e sviluppo risultano
maggiori .

3.455

1.582
1.508

613 455

ñǸɃǩɶǍ ǸɾȡɾʌǸɶǸ ʔɅǍ ǪɐɅɅǸɾɾȡɐɅǸ ǸʬȡǱǸɅʌǸ ʌɶǍ ȺǍ ǱȡɃǸɅɾȡɐɅǸ ǱǸȺȺẏ!ʌǸɅǸɐ Ǹ ȺǍ ǪǍɳǍǪȡʌǟ Ǳȡ ɳɶɐǱʔɶɶǸ ǩɶǸʬǸʌʌȡṝ ȺǸ università di grande dimensione 
sono ɳȡʜ ɳɶɐɳǸɅɾǸ ǍȺȺẏȡɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸ ǩɶǸʬǸʌʌʔǍȺǸ. Geograficamente, la capacità brevettuale è fortemente concentrata nel Nord -Ovest , che 

rappresenta quasi la metà dei brevetti concessi in Italia, grazie a un tessuto industriale denso e maggiori investimenti in R &S.

KEY INSIGHT
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Brevettazione universitaria in Italia | Distribuzione d ei brevetti per area geografica 

La Lombardia si colloca al primo posto per numero di brevetti concessi in Italia (29% del totale), seguita da Piemonte, Emilia -
Romagna e Toscana, che insieme coprono circa il 65% del totale. In termini di produttività brevettuale media per Ateneo , la Liguria 

è prima con 381 brevetti , seguita da Piemonte e Lombardia.

KEY INSIGHT

BREVETTI CONCESSI PER REGIONE

Distribuzione brevetti concessi per regione (%) (2000 -2022)
Fonte: Elaborazioni degli autori su dati Orbis IP

Distribuzione brevetti concessi in media per Ateneo (2000 -2022) 
Fonte: Elaborazioni degli autori su dati Orbis IP

BREVETTI CONCESSI IN MEDIA PER ATENE O

Analizzando la produttività brevettuale media degli Atenei per regione ,
emerge che la Liguria ha la più alta media di brevetti concessi per
Ateneo (381), seguita dal Piemonte con 291, dalla Lombardia con 233 e
ǱǍȺȺẏMɃȡȺȡǍ-Romagna con 216.
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La Lombardia si colloca al primo posto con 2.099 brevetti (29%), seguita
da Piemonte , Emilia -Romagna e Toscana , che si attestano a 874 , 865 e 853
brevetti . Queste quattro regioni da sole rappresentano il 64 % dei
brevetti concessi in Italia , evidenziando un forte legame tra innovazione,
industrializzazione e presenza di poli universitari e tecnologici avanzati . Il
Molise e la Basilicata, si trovano in fondo alla classifica, a dimostrazione di
un contesto meno favorevole alla ricerca e allo sviluppo tecnologico .

2.099

874 865 853
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Brevettazione universitaria in Italia | Distribuzione d ei brevetti per settore di applicazione

¬ẏǍʌʌȡʬȡʌǟ ǩɶǸʬǸʌʌʔǍȺǸ ȡɅ uʌǍȺȡǍ ȇ ɳɶȡɅǪȡɳǍȺɃǸɅʌǸ ǪɐɅǪǸɅʌɶǍʌǍ ɅǸȡ ɾǸʌʌɐɶȡ ȒǍɶɃǍǪǸʔʌȡǪɐṞ ǱǸȺȺǸ ʌǸǪɅɐȺɐȓȡǸ ɃǸǱȡǪțǸ Ǹ ǱǸȺȺǸ ǩȡɐʌecn ologie. 
Questo riflette una forte ɳɶɐɳǸɅɾȡɐɅǸ ǍȺȺẏȡɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸ ȡɅ ǍɃǩȡʌȡ ǍǱ ǍȺʌǍ ȡɅʌǸɅɾȡʌǟ ɾǪȡǸɅʌȡȒȡǪǍ, legati alla salute , alla chimica e alla 

diagnostica , tradizionalmente collegati alla ricerca accademica e ai grandi poli scientifici.

KEY INSIGHT

BREVETTI CONCESSI PER SETTORE DI APPLICAZIONE

Distribuzione brevetti concessi per settore di applicazione (2000 -2022)
Fonte: Elaborazioni degli autori su dati Orbis IP

I settori economici in cui si è concentrata maggiormente
ȺẏǍʌʌȡʬȡʌǟbrevettuale in Italia sono il settore farmaceutico ,
che da solo conta Ⱥẏ11% delle invenzioni brevettate , il settore
delle tecnologie medicali e le biotecnologie .
Questo indica una forte propensione ǍȺȺẏȡɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸnei
campi legati alla salute , alla chimica e alla diagnostica ,
settori tradizionalmente collegati alla ricerca accademica e ai
grandi poli scientifici .

Nel complesso, il grafico mette in evidenza come
ȺẏȡɅɅɐʬǍʽȡɐɅǸbrevettata in Italia si concentri in modo
marcato in settori ad alta intensità di conoscenza
scientifica , ma mostra anche una certa varietà .
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2. IL FENOMENO DEGLI SPIN -OFF 
UNIVERSITARI IN ITALIA: CARATTERISTICHE 
DEL TOP MANAGEMENT TEAM E IMPATTO 

ECONOMICO

¬ɐ ɾǍɳǸʬǍʌǸ ǪțǸṟ
Quasi la metà degli spin -off universitari nasce in ambito ingegneristico 
(46%) e vede una crescente compartecipazione di manager ed esperti 
provenienti dal mondo aziendale (31,4%), rappresentando un pon te da 

università ed impresa ?
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AUTORI : Matteo Capriolo e Giovanni Barbato ( Università degli Studi di Milano ) e Alice Civera (Università degli Studi di Bergamo ).

FONTI : (i) siti web delle Università, (ii) fonti online, (iii) AIDA.

FOCUS : Offrire un'analisi aggiornata e sistematica del fenomeno degli spin -off universitari in Italia, dalla definizione e quadro norma tivo alla 
metodologia, evidenze empiriche, governance (TMT) e performance economico -finanziarie. Gli spin -off sono uno strumento di trasfe rimento 
tecnologico della Terza Missione che coniuga finalità pubbliche e logiche di mercato; in Italia sono legittimati e monitorati ma presentano 
fragilità strutturali (dimensioni ridotte, scarsa attrattività di capitali, limitata crescita internazionale).

Overview del secondo capitolo del VéǍɳɳɐɶʌɐ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ ¶oMÃ

1 2 3 4 65 7
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2. IMPATTO ECONOMICO E SOCIALE DEGLI SPIN -OFF 
UNIVERSITARI IN ITALIA

5.
Gli spin -off universitari sono mediamente costituiti 
da team di 4 fondatori . La composizione dei TMT
evidenzia un marcato squilibrio di genere (76% 
uomini), in larga parte riconducibile alla prevalenza 
di iniziative in ambito STEM .

1.
A partire dal 2018 si osserva una riduzione 
significativa e costante del numero di nuovi 
spin -off universitari, che passano da 86 nel 
2018 a 20 nel 2024 a causa di incertezza 
causata dalla pandemia del 2020 e regole più 
restrittive.

Il TMT è composto per il 68,6% da personale 
accademico e per il 31,4% da manager ed esperti 
esterni , segnalando una crescente integrazione di 
competenze manageriali.

6.
La distribuzione territoriale degli spin -off 
universitari è fortemente concentrata al Nord 
(47%). Centro e Sud rappresentano ciascuno circa 
un quarto dei casi, ma mostrano una minore 
intensità media per Ateneo .

2.

Gli spin -off universitari presentano un basso tasso di 
fallimento (1% entro il primo anno; 7% entro cinque 
anni), indicando una buona capacità di sopravvivenza 
nel medio periodo.

7.
La maggioranza degli spin -off universitari nasce 
in Atenei di grandi e mega dimensioni , 
sostenuti da maggiori risorse e infrastrutture, 
generando complessivamente circa il 70% del 
totale . 

3.

KEY INSIGHTS DEL SECONDO CAPITOLO (SEZIONE I I)

Gli spin -off universitari presentano un numero medio 
di dipendenti basso (3,9), con livelli contenuti di ricavi 
e occupazione. La redditività (ROE) risulta altamente 
variabile nel tempo, mentre la leva finanziaria è bassa , 
riflettendo una forte dipendenza dal capitale proprio

8.
La costituzione degli spin -off avviene 
prevalentemente ǍȺȺẏȡɅʌǸɶɅɐ Ǳȡ ʔɅ ɾȡɅȓɐȺɐ 
Ateneo (88%), indicando una limitata 
collaborazione inter -universitaria . 
Analogamente, gli spin -off risultano in larga 
parte monodisciplinari (83%).

4 .
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SEZIONE II | 2. IL FENOMENO DEGLI SPIN -OFF UNIVERSITARI IN ITALIA

Caratteristiche generali degli spin -off universitari | Evoluzione storica delle nuove costituzioni

Il numero di nuovi spin -off universitari ha registrato una forte diminuzione negli ultimi anni , passando dai picchi del 2015 e 2018 a 
soli 34 nel 2023 e 20 nel 2024, riflettendo sia una possibile contrazione reale sia fattori temporanei e strutturali che ne o sta colano la 

nascita.

NUMERO DI SPIN -OFF UNIVERSITARI DI NUOVA ISTITUZIONE
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Numero di nuovi spin -off universitari per anno (periodo 2010 -2024)
Fonte: siti web universitari

Il numero dei nuovi spin -off universitari è relativamente costante
(nonostante una decrescita significativa tra il 2012 e il 2015), fino al
2018. Dal 2018 , infatti, il numero di nuovi spin -off universitari
diminuisce sensibilmente (e in modo costante) nel tempo, passando
da 86 a 20 nuovi spin -off universitari nel 2024 .

Mentre i dati relativi alle ultime annualità (specialmente 2023 e
2024 ) possono riflettere una certa inerzia da parte degli Atenei
ɅǸȺȺẏaggiornare i propri siti web (che qui rappresentano la principale
fonte informativa da cui sono stati estratti i nomi degli spin -off
universitari), la decrescita costante del numero degli spin -off
universitari può essere attribuita a molteplici fattori :

Å Perturbazioni introdotte dalla pandemia nei sistemi di ricerca e
trasferimento, in particolare su infrastrutture di ricerca e
collaborazioni accademia Ṿimpresa , che possono aver rallentato i
percorsi di incubazione e valorizzazione (OECD, 2023 ).

Å Regole interne troppo restrittive possono ridurre ȺẏȡɅʌǸɅɾȡʌǟdi
creazione di spin -off universitari, suggerendo che eventuali
irrigidimenti locali abbiano potuto pesare .

KEY INSIGHT
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Caratteristiche generali degli spin -off universitari | Distribuzione e numero medio per area geografica

Gli spin -off universitari sono fortemente concentrati nel Nord Italia (47%) , con Lombardia e Milano come principali hub . Centro e 
Sud coprono ciascuno circa un quarto dei casi, ma presentano una media per Ateneo inferiore, evidenziando la necessità di raf for zare 

gli ecosistemi locali.

DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAFICA

Numero di spin -off universitari, e percentuale sul totale, per area geografica (Nord, Centro, Sud 
e Isole), e focus su contesto Lombardo e Milanese

Fonte: elaborazione degli autori

Si evidenza una significativa concentrazione degli spin -off universitari
nelle università del Nord , le quali ne hanno costituiti il 47 % del totale ,
mentre le università del Centro e del Sud rispettivamente il 27% e il 26%. Le
sole università lombarde hanno poi costituito il 15% del totale degli spin -
off universitari e circa il 33% del totale del Nord Italia , mentre le tre
università statali presenti nel territorio di Milano hanno generato il 9%
degli spin -off universitari italiani .

Area geografica N. di spin -off % di spin -off sul  totale

Centro 244 27%

Nord 419 47%

di cui Lombardia 137 15%

di cui Milano 84 9%

Sud e isole 238 26%

Totale 901 100%
12.8

17.5
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Centro

Nord

di cui Lombardia

di cui Milano

Sud e Isole

Numero di spin -off per università del Nord (n. univ = 24), Centro (n. univ =19) e Sud e isole (n. univ
= 18), e focus su contesto Lombardo e Milanese

Fonte: elaborazione degli autori

NUMERO MEDIO PER AREA GEOGRAFICA

Nel periodo 2010-2024 , gli Atenei del Nord hanno generato una media di
17,5 spin -off universitari ad Ateneo , mentre quelli del Centro e del Sud
rispettivamente 12,8 e 13,2. Le università di Milano raggiungono
mediamente il valore maggiore , pari a 28 spin -off universitari ad Ateneo .

KEY INSIGHT
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Caratteristiche generali degli spin -off universitari | EȡɾʌɶȡǩʔʽȡɐɅǸ Ǹ ɅʔɃǸɶɐ ɃǸǱȡɐ ɳǸɶ ǱȡɃǸɅɾȡɐɅǸ ǱǸȺȺẏ!ʌǸɅǸɐ

La maggior parte degli spin -off universitari nasce negli Atenei di grandi e mega dimensioni , che generano circa il 70% del totale . I 
mega Atenei si distinguono per una produzione media superiore, grazie a risorse, infrastrutture e reputazione più elevate .

Euñÿéu=ĆįuÃ¸M M ¸Ć¶MéÃ ¶MEuÃ æMé Eu¶M¸ñuÃ¸M EM¬¬ẏ!ÿM¸MÃ

Numero di spin -off universitari, e percentuale sul totale, per 
ǱȡɃǸɅɾȡɐɅǸ ǱǸȺȺậ!ʌǸɅǸɐ Ẑ¶ǸȓǍṹ gɶǍɅǱǸṹ ¶ǸǱȡɐṹ æȡǪǪɐȺɐẑ 

Fonte: elaborazione degli autori

Gli Atenei di dimensioni maggiori (mega e grandi ) contribuiscono in modo più sostanziale alla creazione di
imprese spin -off universitari . I soli 12 mega Atenei italiani hanno infatti generato circa il 40 % di tutti gli spin -off
universitari italiani . Inoltre, i soli due politecnici di dimensioni maggiori (Politecnico di Milano e Politenico di
Torino) generano il 10% ǱǸȺȺẏȡɅʌǸɶǍpopolazione di spin -off universitari qui considerata e il 15% degli spin -off
universitari dei mega e grandi Atenei . Nel periodo 2010-2024 , le università di mega dimensione confermano la loro
predominanza superando mediamente i 28 spin -off universitari per Ateneo . Le università di piccole -medie
dimensioni invece raccolgono solo il 10% del totale complessivo di spin -off .

Numero medio di spin -ɐȒȒ ɳǸɶ ʔɅȡʬǸɶɾȡʌǟ Ǹ ǱȡɃǸɅɾȡɐɅǸ ǱǸȺȺậ!ʌǸɅǸɐ 
(Mega, Grande, Medio, Piccolo)
Fonte: elaborazione degli autori

Dimensione  Ateneo N. di spin -off % sul  totale

Mega (> 40.000 studenti ) 343 38%

Grande (20.000 -40.000 
studenti ) 289 32%

Medio (10.000 -20.000 
studenti ) 177 20%

Piccolo (< 10.000 studenti ) 92 10%

Totale 901 100%
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Fattori chiave che favoriscono una maggiore 
creazione di spin -off nelle grandi università

Å Maggiore bacino di docenti , ricercatori e 
studenti , che aumenta le opportunità di 
sviluppare idee imprenditoriali.

Å Ampia varietà di aree disciplinari, che favorisce 
collaborazioni interdisciplinari e innovazione.

Å Presenza di Uffici di Trasferimento 
Tecnologico (UTT) più strutturati e servizi di 
supporto specializzati.

Å Localizzazione in aree metropolitane o 
distretti industriali , facilitando i collegamenti 
con imprese, investitori e incubatori.

Å Maggiore reputazione e visibilità , per attrarre 
partner industriali , talenti e progetti di ricerca 
di alto profilo, rafforzando ulteriormente la 
capacità innovativa e imprenditoriale.

KEY INSIGHT
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Caratteristiche generali degli spin -off universitari | Università coinvolte e origine disciplinare

La costituzione degli spin -off universitari si verifica prevalentemente nell' ambito di un singolo Ateneo (88% ), il che denota una 
limitata propensione alla collaborazione inter -universitaria . Analogamente, la loro natura è in larga parte monodisciplinare (83% ), 

suggerendo una scarsa integrazione tra ambiti disciplinari differenti.

NUMERO UNIVERSITÀ COINVOLTE IN UNO SPIN -OFF

Solamente il 12% degli spin -off universitari vedono la partecipazione di più
Atenei alla loro costituzione, e in particolare, vedono docenti o ricercatori
di più università rappresentati ǍȺȺẏȡɅʌǸɶɅɐdei loro TMT . Al contrario, il 90 %
degli spin -off universitari è fondato e gestito da personale accademico di un
solo Ateneo . Da questo punto di vista, lo spin -off universitario non sembra
essere, al momento, uno strumento particolarmente efficace di
collaborazione interistituzionale .

Numero di spin -off con una sola università o più università 
rappresentate nel proprio Top Management Team (TMT)

Fonte: elaborazione degli autori

Numero di università coinvolte nel TMT N. di spin -
off

% di spin -off sul  
totale

Una sola università 794 88%

Più  università 107 12%

Totale 901 100%

ORIGINE DISCIPLINARE DEGLI SPIN -OFF UNIVERSITARI

Origine disciplinare  dello  spin -off N. di spin -off % di spin -off

Monodisciplinare * 745 83%

Multidisciplinare ** 156 17%

Totale 901 100%

La tabella evidenzia che solamente il 17% degli spin -off universitari 
risultano multidisciplinari ṣ !Ⱥ ǪɐɅʌɶǍɶȡɐ ǪȡɶǪǍ Ⱥẏᶶᶳụ ǱǸȓȺȡ ɾɳȡɅ-off universitari 
è nato da collaborazioni di docenti o ricercatori con lo stesso background 
scientifico -disciplinare. Lo spin -off universitario non sembra essere una 
leva particolarmente efficace di collaborazione interdisciplinare tra 
personale accademico.

Origine disciplinare dello spin -off sulla base delle 14 aree degli SSD: monodisciplinare
(una sola area disciplinare) vs multidisciplinare (più aree disciplinari)

Fonte: elaborazione degli autori

KEY INSIGHT

*Il personale accademico dello spin -off universitario proviene da una sola delle 14 macroaree 
disciplinari dei settori scientifico disciplinari presenti in Italia
**Nel TMT di uno spin -off universitario il personale proviene da almeno due macroaree diverse
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Caratteristiche generali degli spin -off universitari | Distribuzione per area disciplinare (spin -off monodisciplinari )

Gli spin -off universitari monodisciplinari sono concentrati nelle discipline ingegneristiche (46% del totale Ṿdi cui 37,3% ingegneria 
ȡɅǱʔɾʌɶȡǍȺǸ Ǹ ǱǸȺȺẏȡɅȒɐɶɃǍʽȡɐɅǸṞ ᶶṞᶵụ ȡɅȓǸȓɅǸɶȡǍ ǪȡʬȡȺǸ Ǹ ǍɶǪțȡʌǸʌʌʔɶǍṶṣ ñǸȓʔɐɅɐ ǍȺʌɶǸ ǍɶǸǸ ñÿM¶ ǪɐɃǸ ǪțȡɃȡǪǍṞ ɃǸǱȡǪȡɅǍ Ǹ ǩȡɐlog ia, 

mentre le scienze sociali pesano solo il 7,3%. Questo conferma il forte orientamento verso settori applicativi e industriali .

DISTRIBUZIONE DEGLI SPIN -OFF UNIVERSITARI MONODISCIPLINARI PER AREA DISCIPLINARE

¬ẏǍɶǸǍǱǸȺȺẏȡɅȓǸȓɅǸɶȡǍindustriale e ǱǸȺȺẏȡɅȒɐɶɃǍʽȡɐɅǸgenera il
37,3% degli spin -off universitari monodisciplinari in Italia .
Sommando anche Ⱥẏingegneria civile e architettura, pari a 8,7%,
queste due aree rappresentano il 46 % degli spin -off universitari
monodisciplinari . Seguono le scienze mediche (10%), chimiche
(8%), biologiche (7,1%) e agrarie/veterinarie (6,8%). Si evidenzia una
prevalenza degli spin -off universitari appartenenti alle discipline
STEM .

Nei settori STEM, la collaborazione con ȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ, la
valorizzazione economica dei risultati, ȺẏɐɶȡǸɅʌǍɃǸɅʌɐalla ricerca
applicata e Ⱥẏaccesso a laboratori e fondi favoriscono la nascita
di spin -off universitari .

Invece, la totalità degli spin -off universitari appartenenti alle aree
delle scienze sociali (scienze economico -statistiche, scienze
politiche e sociali, e scienze giuridiche) arriva al 7,3% del totale,
mentre le scienze naturali (scienze agrarie e veterinarie, scienze
biologiche, scienze della terra, scienze chimiche, scienze fisiche e
scienze matematiche e informatiche) generano il 34 ,8%.

Percentuale di spin -off universitari per area disciplinare (SSD) sul totale degli spin -ɐȒȒ Ẫmonodisciplinari ẫ
Fonte: elaborazione degli autori

KEY INSIGHT
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Caratteristiche del TMT | Caratteristiche generali e distribuzione di genere

Gli spin -off universitari sono costituiti mediamente da team di quattro fondatori , garantendo agilità decisionale. La composizione dei 
Top Management Team (TMT) evidenzia uno squilibrio di genere (76% uomini, 24% donne); q uesto fenomeno è riconducibile, in larga 

misura, alla preponderanza degli spin -off universitari in ambito STEM , che continua a presentare un significativo gender gap.

DATI DI OVERVIEW DEI TMT

Caratteristiche generali degli spin -off universitari analizzati 
Fonte: elaborazione degli autori

DISTRIBUZIONE DI GENERE

Gli spin -off universitari italiani sono
costituiti mediamente da team
composti da quattro fondatori ,
garantendo agilità decisionale e una
pluralità di competenze .

Sebbene la maggior parte presenti
una struttura standardizzata, non
mancano eccezioni : alcuni spin -off
universitari sono costituiti da un solo
membro, mentre altri coinvolgono
oltre dieci fondatori, a testimonianza
della flessibilità nella composizione
dei team e della possibilità di
integrare competenze altamente
diversificate .

Emerge come più di tre quarti dei
membri sono uomini (76,4%), mentre
le donne rappresentano meno di un
quarto (23,6%). Questo squilibrio
riflette una dinamica legata
principalmente al fatto che gli spin -
off universitari nascono soprattutto
in ambiti disciplinari Ṿ come
ingegneria e ICT Ṿ storicamente a
prevalenza maschile .

Questo dato rappresenta un
elemento di disparità di genere, ma
anche un potenziale ancora
inespresso .

Percentuale per genere dei componenti del TMT team degli spin -off universitari
Fonte: elaborazione degli autori

Tabella descrittiva del TMT

N° Spin -off 1.081

N° componenti TMT ~4

N° medio di membri 4,015

Mediana 4

Min 1

Max 14

Percentile 0,25 2

Percentile 0,75 5

Dev. Standard 2,167

76.4%

23.6%

Uomini Donne

KEY INSIGHT
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Caratteristiche del TMT | Distribuzione dei membri accademici per posizione universitaria

Gli spin -off universitari italiani integrano expertise scientifica e manageriale : il 68,6% del TMT proviene dal mondo accademico 
(professori e ricercatori), il 31,4% da manager e esperti aziendali con ruoli esecutivi, tecnici e di supporto. Questa composizione 

bilanciata riflette l'evoluzione verso organizzazioni strutturate, capaci di trasformare la ricerca in valore commerciale .

DISTRIBUZIONE DEI MEMBRI ACCADEMICI PER POSIZIONE UNIVERSITARIA

Percentuale di accademici per posizione universitaria nel TMT degli spin -off universitari
Fonte: elaborazione degli autori

Il 68 ,6% del top management team degli spin -off universitari italiani proviene dal mondo accademico, apportando competenze tecnologiche e scientifiche essenziali .
Tuttavia, la presenza di figure provenienti dal contesto aziendale, pari al 31,4%, riflette la crescente integrazione di competenze imprenditoriali e manageriali .

Per il personale accademico si 
evidenzia un equilibrio tra 
professori (33%) e ricercatori 
(29,4%), che guidano 
l'innovazione trasformando la 
ricerca in impresa. 

Accanto a queste figure senior, 
si registra anche la presenza di 
dottorandi (4,3%) e studenti 
(1,9%) segnale di una crescente 
apertura verso le nuove 
generazioni .

KEY INSIGHT

Esecutivi

31.4%

4.3%

33.0%

29.4%

1.9%

68.6%

11.0%

8.5%

11.6%

Tecnici Non AccademiciAltro ruolo Accademici Dottorandi Professori Ricercatori Studenti

Tra il personale non 
accademico, ruoli esecutivi e di 
ȓɐʬǸɶɅǍɅǪǸ ṵɳǸɶ ȺẏᶯᶯṞᶴụṶ 
guidano strategie e relazioni di 
mercato.

Le figure tecniche (8,5%) ,
forniscono competenze 
specialistiche.

Nella categoria Ẏaltro ruolo ẏ 
(11,%), rientrano professionalità 
eterogenee come consulenti , 
freelance o profili commerciali .
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Performance economiche degli spin -off universitari | Evoluzione storica del tasso di fallimento

Gli spin -off universitari mostrano un basso tasso di fallimento (1% entro il primo anno, 7% entro cinque anni), evidenziando una 
buona capacità di sopravvivenza . Tuttavia, si registrano fluttuazioni annuali legate a fattori congiunturali e strutturali che richiedono 

interventi mirati per rafforzare resilienza e crescita.

Numero di spin -off universitari fondati per anno e tasso di fallimento a uno, tre e cinque anni dalla fondazione
Fonte: elaborazione degli autori

Le performance degli spin -off universitari italiani vengono 
valutate principalmente attraverso indicatori economici come 
numero di dipendenti, ricavi e redditività . Tuttavia, 
considerando che queste imprese tendono a mantenere 
dimensioni contenute, il tasso di sopravvivenza Ṿovvero la 
percentuale di spin -off universitari ancora attivi rispetto al 
totale iniziale Ṿrappresenta un parametro chiave per 
misurare il successo nel tempo . In parallelo, il tasso di 
fallimento indica la quota di spin -off universitari che hanno 
ǪǸɾɾǍʌɐ ȺẏǍʌʌȡʬȡʌǟṞ ɐȒȒɶǸɅǱɐ ʔɅǍ ʬȡɾȡɐɅǸ ǪɐɃɳȺǸʌǍ ǱǸȺȺǍ 
sostenibilità e della resilienza del settore.

Anno
Numero di 

spin -off creati
Tasso di fallimento 

a 1 anno
Tasso di fallimento

a 3 anni
Tasso di fallimento 

a 5 anni
2010 71 0% 0% 3%
2011 65 0% 0% 3%
2012 72 0% 1% 10%
2013 45 0% 4% 7%
2014 46 2% 2% 15%
2015 91 1% 1% 2%
2016 60 5% 8% 10%
2017 76 1% 3% 4%
2018 86 1% 2% 3%
2019 63 2% 3% 16%
2020 55 4% 4% -
2021 67 0% 13% -
2022 50 2% - -
2023 34 3% - -
2024 20 - - -

Failure media 
del periodo

- 1% 4% 7%

TASSO DI FALLIMENTO DEGLI SPIN -OFF UNIVERSITARI

Il tasso di fallimento degli spin -off universitari italiani cresce
nel tempo : solo Ⱥẏ1% delle aziende fallisce entro il primo anno,
il 4% entro tre anni e il 7% entro cinque anni . Nonostante
ȺẏǍʔɃǸɅʌɐprogressivo, la percentuale rimane contenuta,
confermando la buona capacità di sopravvivenza del settore .
Tuttavia, il tasso di fallimento non è uniforme : in alcuni anni,
come il 2014, il 2016, il 2019 e il 2021, si registrano valori superiori
alla media .

KEY INSIGHT
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Performance economiche degli spin -off universitari | Evoluzione storica delle dimensioni individuate

Gli spin -off universitari sono mediamente di piccole dimensioni, con ricavi e occupazione contenuti . La redditività (ROE) risulta 
molto variabile nel tempo , mentre la leva finanziaria è bassa , indicando una forte dipendenza dal capitale proprio .

Dipendenti éȡǪǍʬȡ ṵặṶ ROE D/E

2010 0,03 35.205 24% 0,52

2011 0,32 34.880 1.024% 0,49

2012 0,32 2.724.287 161% 0,60

2013 0,27 249.537 770% 0,73

2014 0,28 14.777 1.103% 0,21

2015 7,15 1.006.855 432% 0,20

2016 0,45 90.827 915% 0,15

2017 1,81 792.045 541% 0,08

2018 18,12 11.871.764 1.498% 0,49

2019 8,20 913.312 478% 0,16

2020 1,83 518.524 720% 0,58

2021 1,81 835.768 968% 0,24

2022 8,16 1.266.773 908% 0,70

2023 3,33 1.410.290 1.184% 0,29

2024 1,37 1.636.750 -975% 0,21

Media 3,93 1.818.207 685% 0,43

NUMERO MEDIO DI DIPENDENTI, DEI RICAVI, DEL ROE E DEL D/E PER ANNO DI FONDAZIONE

Numero di dipendenti, dei ricavi, del ROE e del D/E per anno di fondazione . I valori sono la media di 
quelli degli spin -off universitari nati in quel medesimo anno. Fonte: elaborazione degli autori

In generale, gli spin -off universitari italiani sono di piccole dimensioni . Fanno
eccezione quelli nati nel 2015, nel 2018, nel 2019 e nel 2022 che presentano un
valore rispettivamente di 7, 18, 8 e 8, di molto superiore alla media pari a circa
3,93 .

I ricavi medi sono pari a ặ1,8 Milioni , con un picco di quasi 12Milioni di euro nel
2018 e un minimo di circa 15 mila euro nel 2014. Il ricavo risulta fortemente
legato alla dimensione media delle imprese . Nel 2018 infatti sono stati creati
spin -off universitari più grandi e che quindi hanno generato più ricavi dalle
vendite .

¬ẏǍɅǍȺȡɾȡevidenzia che non sempre esiste una correlazione diretta tra ricavi e
ROE: in alcuni anni con ricavi bassi, come il 2011e il 2014, gli spin -off universitari
hanno comunque registrato ROE elevati, segno di una gestione efficiente
delle risorse . Al contrario, gli spin -off universitari nati nel 2024 mostrano un ROE
fortemente negativo .

La leva finanziaria rimane contenuta, a conferma che il finanziamento degli
spin -off universitari avviene prevalentemente tramite capitale proprio , dato il
limitato accesso a capitali esterni dovuto alla percezione di rischio associata al
contesto accademico .

KEY INSIGHT
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Cluster Analysis degli spin -off universitari | Principali evidenze emerse

Variabile Cluster 1 Cluster 2 Cluster 3 Cluster 4

Numero di osservazioni 215 208 180 182

Numero medio di membri 3,7 3,3 7,1 2,4

Fondatrici donne (%) 7,7 52,1 27,4 0,0

Fondatori accademici (%) 47,0 88,4 64,2 100,0

Fondatori non accademici (%) 53,0 11,6 35,8 0,0

Ruoli executive (media) 0,89 0,96 0,74 0,96

Ruoli tecnici (media) 0,04 0,02 0,13 0,02

éȡǪǍʬȡ ɃǸǱȡ ṵặṶ 1.525.393 386.211 4.934.848 797.025

Tipologia di cluster
Spin -ɐȒȒ ẌɳɐɅʌǸẍ ʌɶǍ ǍǪǪǍǱǸɃȡǍ Ǹ 

mercato
Spin -off accademici di piccola scala 

a leadership femminile

Spin -off di grandi dimensioni, 
imprenditoriali ad alte prestazioni 

economiche

Spin -off accademici a bassa 
intensità di mercato

Descrizione sintetica

Spin -off ibridi, capaci di integrare 
competenze scientifiche e 
manageriali, con performance 
economiche nella media.

Iniziative accademiche di piccola 
scala e a elevata partecipazione 
femminile, focalizzate sulla 
valorizzazione scientifica.

Imprese ad alta intensità 
imprenditoriale, con team ampi e 
governance manageriale, orientate 
alla crescita e alla redditività.

Spin -off esclusivamente 
accademici, con scarso 
orientamento al mercato e finalità 
prevalentemente conoscitive.

SEZIONE II | 2. IL FENOMENO DEGLI SPIN -OFF UNIVERSITARI IN ITALIA

Vengono rappresentati i risultati della Cluster Analysis (K -means ) condotta per identificare gruppi omogenei di spin -off universitari 
italiani sulla base di variabili organizzative e di performance . L'analisi ha individuato quattro cluster distinti, riflettendo la varietà di 

combinazioni tra origine accademica, competenze manageriali e capacità di generare valore economico.
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ᶱṣ ¬ẏĆ¸uĞMéñuÿ3 >Ã¶M ¶ÃÿÃéM Eu 
SVILUPPO LOCALE: IMPLICAZIONI DEL 

MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY 
INGLESE PER IL CONTESTO ITALIANO

¬ɐ ɾǍɳǸʬǍʌǸ ǪțǸṟ
Il modello della Civic University ridefinisce strategicamente il ruolo delle 
università per generare impatto socio -economico nei territori tramite la 

collaborazione con soggetti pubblici, privati e non profit?
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MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY INGLESE PER IL CONTESTO ITALIANO

AUTORI : Antonella di Maso ( Università degli Studi di Bergamo ), Giovanni Barbato e Alessandro Sancino ( Università degli Studi di Milano ).

FOCUS : Illustrare le caratteristiche del modello della civic university e approfondirne le dimensioni applicative tramite il caso del Civic 
University Network (CUN) costituito in Inghilterra nel 2020. La civic university amplia la missione accademica integrando insegnamento, ricerca 
e impegno civico, con responsabilità sociale, contributo al bene comune e sviluppo dei territori, in risposta a richieste di acc ountability e impatto 
sociale.

1 2 3 4 65 7

Overview del quarto capitolo del VéǍɳɳɐɶʌɐ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ ¶oMÃ
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MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY INGLESE PER IL CONTESTO ITALIANO

1.
Il modello inglese della Civic University si 
articola in un framework di sette 
dimensioni strategiche : scopo e impatto 
sociale; impegno multilivello; approccio 
ɐȺȡɾʌȡǪɐ Ǹ ȡɃɳǸȓɅɐ ʬǸɶɾɐ ȺẏǸɾʌǸɶɅɐṨ ɾǸɅɾɐ 
ǱǸȺ ȺʔɐȓɐṨ ǱȡɾɳɐɅȡǩȡȺȡʌǟ ǍȺȺẏȡɅʬǸɾʌȡɃǸɅʌɐṨ 
trasparenza e accountability; innovazione 
e sperimentazione.

4.
Per superare un approccio frammentato e 
poco integrato all'impegno civico , le 
università sono invitate ad adottare i Civic 
University Agreements (CUAs ). Questi 
formalizzano la missione civica attraverso 
strategie radicate nel territorio, partnership 
(pubblico -privato e non profit) mirate e 
misurazione dell'impatto.

La piena adozione del modello della Civic 
University è ostacolata da una governance 
frammentata e dalla pressione dei ranking 
accademici. Superare queste sfide richiede 
un profondo cambiamento organizzativo e 
culturale .

2.

Il Civic University Network (CUN) ridefinisce 
strategicamente il ruolo dell'istruzione 
superiore, posizionando le università come 
"anchor institutions " per generare 
impatto sociale, economico e ambientale 
nei territori . Questo approccio mira a 
riequilibrare le disparità regionali e a 
creare valore pubblico .

3.

KEY INSIGHTS DEL TERZO CAPITOLO (SEZIONE II)
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Nel modello della Civic University, ȺẏȡɃɳǸȓɅɐ ɾɐǪȡǍȺǸ Ǹ ǪȡʬȡǪɐ ȇ ȡɅʌǸȓɶǍʌɐ ȡɅ ʌʔʌʌǸ ȺǸ ɃȡɾɾȡɐɅȡ ʔɅȡʬǸɶɾȡʌǍɶȡǸ, creando sinergie che si esprimono in sette dimensioni 
principali ṣ èʔǸɾʌǸ ɶǍɳɳɶǸɾǸɅʌǍɅɐ ȺǍ ẌǪǍɶʌǍ ǱẏȡǱǸɅʌȡʌǟẍ ǱǸȺȺǍ >ȡʬȡǪ ĆɅȡʬǸɶɾȡʌʳ ǪɐɅʌǸɃɳɐɶǍɅǸǍṞ ǱǸȒȡɅȡʌǸ ǪɐɃǸ ɾǸȓʔǸṝ

LE 7 DIMENSIONI DELLA CIVIC UNIVERSITY

SEZIONE II | 3. IL MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY

Dimensioni concettuali costitutive del modello della Civic University | Le sette dimensioni

Il modello della Civic University si articola in un framework di sette dimensioni strategiche che integrano l'impegno sociale e 
civico in tutte le missioni universitarie .

1 SCOPO E IMPATTO SOCIALE ṾSenso di scopo chiaro: generare valore per la società, affrontando sfide collettive e coinvolgendo attivamente 
comunità, individui e organizzazioni nella co -creazione di conoscenza e soluzioni.

2 IMPEGNO MULTILIVELLO ṾCoinvolgimento attivo su scala locale, nazionale e globale, con collaborazioni strategiche che arricchiscono didattica 
e ricerca e generano impatti concreti sullo sviluppo sociale ed economico.

3 !ææéÃ>>uÃ Ã¬uñÿu>Ã M u¶æMg¸Ã ĞMéñÃ ¬ẏMñÿMé¸Ã ṾEngagement integrato in tutte le attività: docenti e studenti riconoscono il valore delle 
iniziative esterne, che arricchiscono ricerca, didattica e percorso formativo, offrendo opportunità concrete e migliorando le pr ospettive di carriera.

4 SENSO DEL LUOGO ṾuǱǸɅʌȡʌǟ ɶǍǱȡǪǍʌǍ ɅǸȺ ʌǸɶɶȡʌɐɶȡɐṞ ǪɐɅɾȡǱǸɶǍʌɐ ʔɅ ẌȺǍǩɐɶǍʌɐɶȡɐ ʬȡʬǸɅʌǸẍ ɳǸɶ Ⱥɐ ɾʬȡȺʔɳɳɐ ɾɐǪȡǍȺǸ ǸǱ ǸǪɐɅɐɃȡǪɐṣ MǱȡȒȡǪȡ Ǹ 
infrastrutture progettati per generare impatti positivi sul tessuto urbano e ambientale.

5 EuñæÃ¸u=u¬uÿ3 !¬¬ẏu¸ĞMñÿu¶M¸ÿÃ ṾRisorse dedicate e collaborazioni esterne per sostenere progetti ad alto impatto. Incentivi e 
riconoscimenti per chi costruisce ponti oltre i confini disciplinari, favorendo innovazione e sviluppo.

6 TRASPARENZA E ACCOUNTABILITY ṾStandard elevati di trasparenza e responsabilità, con parametri chiari per misurare e comunicare 
ȺẏȡɃɳǍʌʌɐṣ >ɐɃʔɅȡǪǍʽȡɐɅǸ ǸȒȒȡǪǍǪǸ ɶǍȒȒɐɶʽǍ ȺǸȓȡʌʌȡɃȡʌǟ Ǹ ȒȡǱʔǪȡǍ Ǳȡ ǪȡʌʌǍǱȡɅȡṞ ȡɾʌȡʌʔʽȡɐɅȡ Ǹ ȡɃɳɶǸɾǸṣ

7 INNOVAZIONE E SPERIMENTAZIONE ṾPropensione a sperimentare pratiche innovative e programmi di imprenditorialità e innovazione sociale, 
adottando approcci creativi e collaborativi per affrontare le grandi sfide contemporanee.

KEY INSIGHT
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TRE DIMENSIONI DEL CUN

ORIGINE

Il Civic University Network (CUN) rappresenta uno dei tentativi più significativi degli ultimi decenni di ridefinire il ruolo delle istituzioni di istruzione superiore nel Regno
Unito . Il Network riunisce istituzioni che desiderano creare impatto nei luoghi in cui operano . Lanciata nel 2020 ,ȺẏȡɅȡʽȡǍʌȡʬǍtrae origine dalla Civic University Commission
della UPP Foundation , un organismo indipendente con ȺẏɐǩȡǸʌʌȡʬɐdi promuovere la missione civica ǱǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸsuperiore . Per molti anni, gli investimenti nella ricerca
si sono concentrati in modo sproporzionato nel triangolo Londra ṾCambridge ṾOxford, mentre altre regioni hanno affrontato sfide legate al sotto -investimento , al calo
della produttività eǍȺȺẏǍʔɃǸɅʌɐdegli squilibri sociali . Il CUN ha la missione di riequilibrare queste disparità .

SEZIONE II | 3. IL MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY

Civic University Network ṾCUN ἐ uɅʌǸȓɶǍɶǸ ʔɅȡʬǸɶɾȡʌǟ Ǹ ǩȡɾɐȓɅȡ ʌǸɶɶȡʌɐɶȡǍȺȡ ɳǸɶ ɃǍɾɾȡɃȡʽʽǍɶǸ ȺẏȡɃɳǍʌʌɐ ǪȡʬȡǪɐ

Il Civic University Network (CUN) ridefinisce strategicamente il ruolo dell'istruzione superiore, posizionando le università come 
"anchor institutions " per generare impatto sociale, economico e ambientale nei territori . Questo approccio mira a riequilibrare le 

disparità regionali e a creare valore pubblico attraverso una profonda interazione tra l'istituzione accademica e le esigenze locali.

KEY INSIGHT

ATTORI COINVOLTI

¬ẏȡɅȡʽȡǍʌȡʬǍ ȇ guidata dalla Sheffield Hallam University , in 
collaborazione con un consorzio di istituzioni e 
organizzazioni di rilievo , e ha sviluppato solide connessioni 
con attori governativi centrali e locali , che vedono nella 
rete un veicolo di cambiamento sociale positivo.

VISION

æɐʌǸɅʽȡǍɶǸ ȺẏȡɃɳǍʌʌɐ ǱǸȺȺẏȡɾʌɶʔʽȡɐɅǸ ɾʔɳǸɶȡɐɶǸ (definito 
attraverso molteplici ambiti strategici o priority areas ) e, 
attraverso la forza collettiva della rete di università 
britanniche, promuovere avanzamenti sociali, economici ed 
ambientali nei territori. 

Ruolo  delle  università

Oltre alla didattica e ricerca, 
l'università è un'influente 

"anchor institution" che 
incide su economia, cultura, 

coesione sociale e 
sostenibilità, offrendo 

stabilità e migliorando le 
condizioni civiche dei 

territori .

Importanza  del territorio

Il modello di università civica 
sposta il focus dalle 
ambizioni globali al 
territorio , inteso come spazio 
concreto con bisogni e 
aspirazioni, spingendo 
l'università ad allineare la 
propria missione alle realtà 
locali .

Impatto  civico

L'impatto civico emerge dall'interazione tra università e territorio , 
trasformando l'istituzione in un catalizzatore di cambiamento e un 

generatore di valore pubblico , superando i confini tradizionali.



93© MHEO

CONTESTO E DEFINIZIONE

Sebbene a livello storico molte università già contribuissero alle comunità locali, poche seguivano delle strategie formali predefinite, come analisi rigorose dei bisogni locali, 
obiettivi radicati nel territorio, piani chiari o impegni di partenariato. Per colmare questa lacuna, la Civic University Commission ha raccomandato di sviluppare i Civic 
University Agreements ( CUAs ): strategie radicate nel territorio, co -create con partner locali e basate su solide evidenze dei bisogni e delle opportunità . 

SEZIONE II | 3. IL MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY

Civic University Agreements ṾCUAs | Contesto e principi guida

Per superare un approccio frammentato e poco integrato all'impegno civico , le università sono invitate ad adottare i Civic 
University Agreements (CUAs ). Questi formalizzano la missione civica attraverso strategie radicate nel territorio, partnership mirate e 

misurazione dell'impatto, garantendo un allineamento strategico delle risorse accademiche con le priorità locali e gli stakeh old er.

KEY INSIGHT

Ogni CUA si fonda su alcuni principi guida:

Attraverso i CUAs, alle università viene chiesto di formalizzare il 
proprio ruolo civico, esplicitare i propri impegni e integrare 
ȺẏȡɃɳǸȓɅɐ ǪȡʬȡǪɐ ɅǸȺȺǍ ɃȡɾɾȡɐɅǸ ȡɾʌȡʌʔʽȡɐɅǍȺǸ. 

Si tratta di un cambiamento significativo: dal compiere attività 
frammentarie ad adottare un approccio coerente, strategico e basato 
su evidenze . Ogni CUA identifica tipicamente priorità locali Ṿad 
esempio salute e benessere, disuguaglianze, sostenibilità ambientale, 
competenze e istruzione, sviluppo economico, cultura e arti Ṿe allinea 
le risorse universitarie (ricerca, didattica, coinvolgimento della 
comunità) con gli stakeholder locali . 

Tra i primi e più significativi vi è la Sheffield Hallam University , che ha 
sottolineato il suo radicamento storico nello Yorkshire del Sud e la sua 
lunga tradizione di impegno a favore della comunità locale.

1

2

3

4

éȡǪɐɅɐɾǪǸɶǸ ȺẏȡɃɳɐɶʌǍɅʽǍ ǱǸȺ ʌǸɶɶȡʌɐɶȡɐ, affermando il radicamento
ǱǸȺȺẏʔɅȡʬǸɶɾȡʌǟ in una specifica località e impegnandosi a sostenerne 
il benessere economico, sociale, culturale e ambientale

Sottolineare la natura pubblica ǱǸȺȺẏȡɃɳɶǸɾǍṞ ǩǍɾǍɅǱɐ ȺǸ ɾʌɶǍʌǸȓȡǸ ɾʔ 
analisi delle necessità locali e includendo le voci delle comunità

Valorizzare le partnerships , incoraggiando la collaborazione con 
altre università e autorità locali per affrontare sfide comuni

Prestare ǍʌʌǸɅʽȡɐɅǸ ǍȺȺǍ ɃȡɾʔɶǍʽȡɐɅǸ Ǹ ǍȺȺẏȡɃɳǍʌʌɐ, con obiettivi 
chiari, meccanismi di responsabilità e processi di revisione e 
miglioramento
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Le ẌPriority Areasẍo ambiti strategici individuati dal Civic University Network (CUN) costituiscono la cornice concettuale e operativa attraverso cui le università
britanniche ridefiniscono la propria missione civica in chiave sistemica . Sono dimensioni interconnesse di un unico progetto di trasformazione istituzionale, volto a
integrare ricerca, formazione e impatto sociale nel rapporto tra università e territorio . Ogni area di priorità riflette una diversa declinazione ǱǸȺȺẏȡɃɳǸȓɅɐcivico : nel loro
insieme, queste aree delineano una visione ǱǸȺȺẏʔɅȡʬǸɶɾȡʌǟcome istituzione -ancora (anchor institution ), radicata nel proprio contesto territoriale ma aperta a reti nazionali
e internazionali, capace di mobilitare conoscenze e partnership per la produzione di valore pubblico .

SEZIONE II | 3. IL MODELLO DELLA CIVIC UNIVERSITY

Priority Areas della  Civic University Network | I cinque ambiti strategici individuati dal CUN

Le cinque " Priority Areas " del Civic University Network (CUN) offrono un framework strategico e operativo per ridefinire la missione 
civica delle università britanniche. Questo approccio fornisce agli Atenei una struttura che li rende capaci di integrare ricerca, 

formazione e impatto sociale per generare valore pubblico attraverso partnership locali e internazionali.

KEY INSIGHT

1. SALUTE, BENESSERE E 
SISTEMA SANITARIO 

2. COLLABORAZIONE TRA 
ISTRUZIONE TERZIARIA E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

3. AMBIENTE, CLIMA E 
BIODIVERSITÀ

4. FINANZIAMENTO 
EM¬¬ẏu¶æMg¸Ã >uĞu>Ã 

5. ARTE E CULTURA 

PRIORITY AREAS
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4. BENESSERE ECONOMICO -
FINANZIARIO DEGLI STUDENTI: IMPATTI 

SULLA CARRIERA ACCADEMICA

¬ɐ ɾǍɳǸʬǍʌǸ ǪțǸṟ
La fragilità economica raddoppia il rischio di disagio psicologico negli 

studenti? 
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SEZIONE II | 4. BENESSERE ECONOMICO -FINANZIARIO DEGLI STUDENTI: IMPATTI SULLA 
CARRIERA ACCADEMICA

AUTORI : Vojtech Bartos Ṟ gȡɐʬǍɅɅǍ Eẏ!ǱǱǍṞ Carlo Fiorio e Sara Giunti( Università degli Studi di Milano ).

FONTI : èʔǸɾʌȡɐɅǍɶȡɐ ɶȡʬɐȺʌɐ ǍȺȺǍ ɳɐɳɐȺǍʽȡɐɅǸ ɾʌʔǱǸɅʌǸɾǪǍ ǱǸȺȺẏĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ ǱǸȓȺȡ ñʌʔǱȡ Ǳȡ ¶ȡȺǍɅɐṣ

FOCUS : Analizzare le condizioni economiche e sociali degli studenti dell'Università degli Studi di Milano, identificando le difficol tà finanziarie 
determinate dai costi della vita urbani. Attraverso l'analisi delle spese e dell'allocazione del reddito, vengono mappati i v inc oli di bilancio della 
popolazione studentesca, con particolare attenzione agli studenti fuori sede e pendolari. Viene valutata la correlazione tra dif ficoltà economiche 
e benessere psicologico, rendimento accademico e scelte di investimento formativo, al fine di quantificare l'impatto delle pr essioni finanziarie 
sulle traiettorie formative e personali degli studenti.

Overview del quarto capitolo del VéǍɳɳɐɶʌɐ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ ¶oMÃ

1 2 3 4 65 7
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4 . BENESSERE ECONOMICO -FINANZIARIO DEGLI STUDENTI: IMPATTI 
SULLA CARRIERA ACCADEMICA

4.
Un terzo degli studenti può coprire al massimo 100 
euro con risorse proprie, evidenziando una 
vulnerabilità strutturale di fronte a shock 
economici e forte dipendenza dalla rete 
familiare

1.
Il 31-34% degli studenti dedica tra 31 e 120 
minuti giornalieri al tragitto , con implicazioni 
rilevanti sulla partecipazione accademica e sul 
benessere complessivo

Una porzione significativa presenta sintomi di ansia e 
depressione clinicamente rilevanti, con correlazione 
diretta tra fragilità economica e disagio psicologico: 
chi non risparmia mostra tassi di ansia (56%) e 
depressione (40%) superiori a chi risparmia .

5.
L'affitto rappresenta la principale voce di spesa 
per studenti autonomi ṵộᶵᶱᶮặṶṞ ɃǍ ȡȺ ᶴᶰṞᶴụ 
risiede in proprietà familiare. Chi sceglie 
l'autonomia abitativa (25,6%) affronta oneri 
sostanziali che incidono sulla qualità della vita 
universitaria.

2.

La competenza finanziaria incide direttamente sul 
benessere psicologico , con divari di genere marcati: il 
55% risparmia senza strumenti dedicati, evidenziando 
scarsa alfabetizzazione finanziaria e gestione non 
informata.

6.
Il 57,6% degli studenti non lavora e dipende dal 
sostegno familiare , mentre circa un terzo dei 
lavoratori sostiene carichi orari importanti , 
generando un trade -off significativo tra 
impegno lavorativo e continuità didattica.

3.

KEY INSIGHTS DEL QUARTO CAPITOLO (SEZIONE I I)
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SCUOLE DI PROVENIENZA

SEZIONE II | 4. BENESSERE ECONOMICO -FINANZIARIO DEGLI STUDENTI

Situazione economica degli studenti | Background familiare e tempo medio di viaggio

TEMPO MEDIO DI VIAGGIO

Meno del 30% degli studenti gode di tempi di spostamento 
brevi (< 30 minuti), mentre la maggioranza impiega tra 31 e 
120 minuti giornalieri. Un ulteriore 3 -4% affronta situazioni di 
pendolarismo estremo (> 2 ore). Questa prevalenza di tempi 
medio -lunghi ha implicazioni significative sulla gestione del 
tempo, sulla partecipazione alle attività accademiche e sul 
benessere complessivo degli studenti, rappresentando un 
vincolo strutturale alla qualità dell'esperienza universitaria.

Per il 75,5% la popolazione studentesca analizzata proviene da famiglie interamente italiane , 
mentre il 18,4% ha entrambi i genitori stranieri . Relativamente alla struttura familiare , il 74,8% 
vive con genitori conviventi, il 15,2% proviene da famiglie separate/divorziate e il 5,4% da nuclei 
monogenitoriali. Circa un quinto degli studenti affronta quindi contesti familiari non 
tradizionali , con potenziali implicazioni sulle risorse economiche e il supporto sociale disponibili.

Il 75,5% degli studenti proviene da famiglie con entrambi i genitori italiani e affronta tempi di spostamento significativi: oltre il 30% 
impiega meno di 30 minuti, mentre il 31 -34% dedica tra 31 e 120 minuti giornalieri al tragitto. Lunghi tempi di viaggio hanno 

implicazioni rilevanti sulla qualità della vita universitaria , sulla partecipazione alle attività accademiche e sul benessere complessivo.

KEY INSIGHT

COMPOSIZIONE DEMOGRAFICA DELLA FAMIGLIA DI ORIGINE

ÿǸɃɳɐ Ǳȡ ʬȡǍȓȓȡɐ ɳǸɶ ɶǍȓȓȡʔɅȓǸɶǸ ȺậĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ ȡɅ ʔɅǍ ȓȡɐɶɅǍʌǍ ʌȡɳɐṾ
Fonte: questionario studenti 

Nazionalità dei genitori Composizione della famiglia

75.5%

18.4%

4.2% 1.9%
Entrambi italiani

Entrambi
stranieri

Uno italiano e
uno straniero

Preferisco non
rispondere 74.8%

15.2%

5.4% 3.5% 1.2%
Genitori
conviventi

Genitori
separati/divorziati

Monogenitoriale

Preferisco non
rispondere

Altro

Distribuzione degli studenti per nazionalità dei genitori
Fonte: questionario studenti

Composizione del nucleo familiare di origine degli studenti
Fonte: questionario studenti
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SCUOLE DI PROVENIENZA

SEZIONE II | 4. BENESSERE ECONOMICO -FINANZIARIO DEGLI STUDENTI

Situazione economica degli studenti | Situazione abitativa e spese di alloggio

SPESE DI ALLOGGIO

La situazione abitativa degli 
studenti rivela un trade -off 
critico tra costi e mobilità . 
Il 63,9% vive con la 
famiglia di origine , mentre 
il 31,4% ha scelto soluzioni 
autonome (15,7% da 
soli/con famiglia propria, 
15,7% in coabitazione, 4% 
altro). Sul fronte della 
tipologia di alloggio , il 
62,6% risiede in proprietà 
familiare , il 25,6% in affitto 
e solo il 6,4% in residenze 
universitarie . Questa 
configurazione genera un 
trade -off: vivere in famiglia 
riduce i costi diretti di 
alloggio ma comporta 
spostamenti prolungati. 

L'affitto rappresenta la principale voce di spesa per gli studenti autonomi ṵộᶵᶱᶮặṶṞ ɳȡʜ ǪțǸ ȡȺ Ǳɐɳɳȡɐ ɶȡɾɳǸʌʌɐ ǍȺȺǸ ɳɶɐɳɶȡǸʌǟ ȒǍɃȡȺȡǍɶȡṣ 
Tuttavia, il 62,6% degli studenti risiede nella proprietà familiare , riducendo significativamente i costi. Chi sceglie l'autonomia 

abitativa (25,6% in affitto) affronta oneri sostanziali che incidono direttamente sulla qualità della vita universitaria.

KEY INSIGHT

SITUAZIONE ABITATIVA

ñɳǸɾǍ ɃǸǱȡǍ ȡɅ Mʔɶɐ ɳǸɶ ȺậǍȺȺɐȓȓȡɐ ɾɐɾʌǸɅʔʌǍ ǱǍȓȺȡ ɾʌʔǱǸɅʌȡ ɳǸɶ ʌȡɳɐȺɐȓȡǍ Ǳȡ ɶǸɾȡǱǸɅʽǍ Ǹ ɳǸɶ 
tipologia di alloggio. Fonte: questionario studenti 

Composizione del nucleo familiare di origine degli studenti
Fonte: Elaborazione dati MUR, 2010 -2024
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4.7%

Famiglia di
origine

Propria famiglia o
da solo

Altre persone
non parenti

Altro

Tipologia di residenza
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Distribuzione per tipologia di residenza degli studenti
Fonte: questionario studenti
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Nel primo grafico, gli studenti che vivono da soli o con la propria famiglia 
sostengono il costo più elevato (~ᶴᶶᶮặ), mentre chi vive con la famiglia di 
ɐɶȡȓȡɅǸ ɾɳǸɅǱǸ ǪȡɶǪǍ ᶲᶳᶮặṣ gȺȡ ɾʌʔǱǸɅʌȡ ǪțǸ ǪɐɅǱȡʬȡǱɐɅɐ ȺṧǍȺȺɐȓȓȡɐ ǪɐɅ ɅɐɅ 
parenti si collocano su valori intermedi. Nel secondo grafico, l' affitto
rappresenta la voce più onerosa (~ᶵᶱᶮặ), mentre le residenze per studenti 
ṵộᶲᶶᶮặṶ Ǹ ȺǸ ǍǩȡʌǍʽȡɐɅȡ Ǳȡ ɳɶɐɳɶȡǸʌǟ ȒǍɃȡȺȡǍɶǸ ṵộᶲᶳᶮặṶ ɳɶǸɾǸɅʌǍɅɐ Ǫɐɾʌȡ ȡɅȒǸɶȡɐɶȡṣ I
dati evidenziano che l'affitto costituisce la principale voce di spesa per gli 
studenti autonomi .
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SEZIONE II | 4. BENESSERE ECONOMICO -FINANZIARIO DEGLI STUDENTI

Situazione economica degli studenti | Reddito mensile e situazione lavorativa

La popolazione studentesca presenta una segmentazione critica: il 57,6% non lavora e dipende dal sostegno familiare , mentre il 
20,2% degli occupati opera in forme precarie . Circa un terzo dei lavoratori studenti sostiene carichi orari importanti, generando un 

trade -off significativo tra impegno lavorativo e continuità didattica.

KEY INSIGHT

SITUAZIONE LAVORATIVAFONTI DI REDDITO PER TIPOLOGIA DI STUDENTI
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Reddito medio mensile disponibile da varie fonti di reddito 
Fonte: questionario studenti

Tipologia di alloggio

La composizione del reddito 
studentesco varia in base al 
contesto abitativo. Chi vive da solo 
o con la famiglia si caratterizza 
come studente lavoratore, con 
entrate superiori a 1.400 euro 
mensili. Al contrario, chi vive con 
altri non parenti dipende 
principalmente dal sostegno 
familiare , mentre chi rimane nella 
famiglia d'origine presenta 
entrate molto contenute da tutte 
le fonti.
La tipologia di alloggio incide 
altrettanto: gli studenti in affitto 
mantengono un equilibrio tra 
lavoro e trasferimenti familiari , 
chi vive in proprietà privilegia il 
reddito da lavoro , mentre gli 
studenti in residenze universitarie 
beneficiano principalmente di 
borse di studio e agevolazioni.

1.9%
15.0%

20.2%

57.6%

5.3% Lavoro
autonomo

Lavoro con
contratto

Lavoro senza
contratto o
occasionale
Non occupato

Reddito medio mensile disponibile da varie fonti di reddito 
Fonte: questionario studenti

Il 57,6% degli studenti non lavora . Tra gli occupati, prevalgono le 
forme precarie e occasionali (20,2%), seguite dal lavoro con 
contratto (15,0%), mentre il lavoro autonomo rimane marginale 
(1,9%). Questa distribuzione è coerente con la quota di studenti 
lavoratori che vivono da soli o con la famiglia (15,7%). Oltre la metà 
dei lavoratori studenti ha un impegno occasionale o part -time, e 
circa un terzo lavora con intensità significativa, ch e comporta 
potenziali effetti sulla disponibilità di tempo per seguire le lezioni e 
dedicarsi allo studio

Reddito da famiglia 
di origine

Reddito da lavoro Altre fonti 
di reddito
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SCUOLE DI PROVENIENZA

SEZIONE II | 4. BENESSERE ECONOMICO -FINANZIARIO DEGLI STUDENTI

Situazione economica degli studenti | Gestione spese impreviste

GESTIONE SPESE IMPREVISTE

Gli studenti mostrano una capacità limitata di gestire spese impreviste autonomamente : un terzo può coprire al massimo 100 euro 
con risorse proprie, mentre un altro terzo dispone di 1.000 euro o più. I dati evidenziano una vulnerabilità degli studenti d i f ronte a 

shock economici, con forte dipendenza dalla rete familiare e sociale .

KEY INSIGHT

ALTRE SPESE

IMPORTO RISORSE PROPRIE FREQUENZA % AIUTO DI ALTRI FREQUENZA %

ặᶳᶮ 248 11,09 % 55 2,46 %

ặᶯᶮᶮ 505 22,57 % 177 7,91 %

ặᶳᶮᶮ 371 16,58 % 315 14,08 %

ặᶯṣᶮᶮᶮ 461 20,61 % 382 17,08 %

ặᶳṣᶮᶮᶮ 171 7,64 % 328 14,66 %

ặᶯᶮṣᶮᶮᶮ 90 4,02 % 246 11,00 %

ặᶳᶮṣᶮᶮᶮ 11 0,49 % 114 5,10 %

Non so 133 5,95% 313 13,99 %

Preferisco non 
rispondere 247 11,04 % 307 13,72 %

Totale 2.237 100% 2.237 100%
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Gli studenti che vivono 
in autonomia 
sostengono i costi più 
elevati : circa 400 euro 
per le spese necessarie 
e 170 euro per le attività 
ricreative, 
principalmente dovuti 
alla gestione 
indipendente 
dell'alimentazione e 
della socialità. 

Gli studenti che 
risiedono con la 
famiglia di origine 
spendono meno , 
intorno ai 300 euro per 
le spese necessarie e 
150 euro per il tempo 
libero. 

!ɃɃɐɅʌǍɶǸ ɃǸǱȡɐ ȡɅ Ồ Ǳȡ ɾɳǸɾǸ ɅǸǪǸɾɾǍɶȡǸ 
sostenute dagli studenti. Fonte: questionario studenti

!ɃɃɐɅʌǍɶǸ ɃǸǱȡɐ ȡɅ Ồ ɳǸɶ ȺǸ Ǎʌʌȡʬȡʌǟ ǱǸȺ ʌǸɃɳɐ 
libero sostenute dagli studenti. Fonte: questionario 

studenti

EȡɾʌɶȡǩʔʽȡɐɅǸ ǱǸȓȺȡ ɾʌʔǱǸɅʌȡ ȡɅ ǩǍɾǸ ǍȺȺậȡɃɳɐɶʌɐ ɃǍɾɾȡɃɐ ɳǸɶ ʔɅǍ ɾɳǸɾǍ ȡɃɳɶǸʬȡɾʌǍ ǪțǸ ɾǍɶǸǩǩǸɶɐ ȡɅ ȓɶǍǱɐ Ǳȡ 
ǪɐɳɶȡɶǸ ǪɐɅ ȺǸ ɳɶɐɳɶȡǸ ɶȡɾɐɶɾǸ ɐ ɶȡǪɐɶɶǸɅǱɐ ǍȺȺậǍȡʔʌɐ Ǳȡ ǍȺʌɶǸ ɳǸɶɾɐɅǸṾ Fonte: questionario studenti

La tabella evidenzia una disponibilità finanziaria limitata quando gli studenti contano 
solo sulle proprie risorse : oltre un terzo (33,7%) può coprire al massimo 100 euro , mentre 
solo il 32,8% dispone di 1.000 euro o più. Significativa anche l'incertezza dichiarata (17%), che 
suggerisce scarso controllo sulla liquidità disponibile . La situazione cambia drasticamente 
considerando l'aiuto di familiari o terz i, evidenziandone una forte dipendenza.
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Benessere psicologico | Indicatori e correlazione con la condizione economica

Una porzione significativa della popolazione studentesca presenta sintomi di ansia e depressione clinicamente rilevanti . Emerge 
una correlazione diretta tra fragilità economica e disagio psicologico : gli studenti che non riescono a risparmiare mostrano tassi di 

ansia (56%) e depressione (40%) significativamente superiori rispetto a chi riesce a risparmiare (48% e 31%). 

KEY INSIGHT

INDICATORI DI BENESSERE PSICOLOGICO
Ansia (GAD -7)

5.7

12

32

0.1 0.1 0.6 1 2.7 3.3 3.3 3.7 3.8 4.8 3.9 3.6 3.9 3.5 2.6 3.1 2.2 1.6 2.6

0

10

20

30

40

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

%
 S

tu
de

nt
i

Depressione e altri disturbi (PHQ -8)

10.7

20.7

35.8

0 0 0.4 0.6 1.4 1.7 1.8 2.3 2.6 2.3 2.8 2.7 2.3 2.5 2.2 1.6 1.3 1 1.30.5 0.4 1

0

10

20

30

40

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

%
 S

tu
de

nt
i

BENESSERE PSICOLOGICO E CONDIZIONE ECONOMICA
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GAD: Generalized Anxiety Disorder. PHQ: Patient Health Questionnaire

Distribuzione del punteggio nel test GAD -(2)7 e distribuzione del punteggio nel test PHQ -(2)8
Fonte: questionario studenti

Nel GAD -7, circa il 50% degli studenti ottiene punteggi 
bassi (0 -2), ma il 32% con punteggio 2 si colloca appena 
sotto la soglia clinica, indicando sintomi ansiosi diffusi . 
Una quota tra il 35-ᶲᶮụ ɶǍȓȓȡʔɅȓǸ ɳʔɅʌǸȓȓȡ ổᶯᶮ, 
indicativi di ansia moderata o severa. Nel PHQ -8, il 67,2% 
riporta valori inferiori alla soglia critica, mentre circa il 
25-ᶰᶵụ ɐʌʌȡǸɅǸ ɳʔɅʌǸȓȓȡ ổᶯᶮ, suggestivo di depressione 
moderata. I dati evidenziano che una porzione 
significativa della popolazione studentesca presenta 
sintomi di ansia e depressione clinicamente rilevanti.

I grafici analizzano l'associazione tra condizioni 
economiche e benessere psicologico degli studenti. Chi 
non riesce a risparmiare presenta tassi più elevati di 
sintomi ansiosi (56%) e depressivi (40%) rispetto a chi 
riesce a risparmiare (48% e 31%). Analogamente, gli 
studenti incapaci di affrontare una spesa imprevista di 
1.000 euro mostrano percentuali superiori di ansia 
(59%) e depressione (43%) rispetto a chi dispone di 
questa capacità (51% e 34%). Al peggiorare delle 
condizioni economiche aumenta la probabilità di 
sintomi ansiosi o depressivi clinicamente rilevanti.

Correlazione tra la capacità di risparmio e di far fronte a spese impreviste e livelli di benessere psicologico degli student i 
rilevati attraverso gli indicatori GAD -2 e PHQ -2. Fonte: questionario studenti
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Situazione economica degli studenti | Gestione spese impreviste

La competenza finanziaria incide direttamente sul benessere psicologico : chi non si sente sicuro nella gestione del denaro 
presenta tassi di ansia e depressione significativamente superiori rispetto a chi si sente sicuro. Inoltre, le competenze finanziarie 

risultano limitate e le studentesse presentano una minore alfabetizzazione finanziaria degli studenti maschi. 

KEY INSIGHT
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Percezione di sicurezza nella gestione finanziaria personale 
associato al benessere psicologico. Fonte: questionario studenti

Il grafico di sinistra mostra le percentuali di risposte corrette ai quesiti di alfabetizzazione finanziaria . La 
conoscenza dei tassi di interesse risulta più diffusa (68% ), seguita da quella sull'inflazione (63%), mentre il 
rischio delle azioni rappresenta l'area più critica (57%). Il grafico di destra evidenzia un gender gap 
nell'indice di alfabetizzazione finanziaria : le studentesse raggiungono un punteggio medio di 1,62, 
mentre gli studenti maschi ottengono 2,33. Nel complesso, i dati rivelano non solo una diversa 
distribuzione delle competenze economiche tra generi, ma anche potenziali differenze nella fiducia 
finanziaria e nella familiarità con i concetti economici fondamentali.

Gli studenti che non si sentono sicuri nella gestione 
del denaro riportano il 56% di GAD -2 > 2 e il 39% di 
PHQ -2 > 2 , mentre chi si sente sicuro presenta 
percentuali significativamente inferiori. Questo 
risultato evidenzia che anche la competenza e la 
consapevolezza finanziaria incidono sul benessere 
psicologico . Sentirsi in controllo delle proprie finanze 
riduce la percezione di incertezza e lo stress legato 
alla gestione quotidiana del denaro. 

Percentuale di studenti che hanno risposto correttamente a 
ciascuna delle domande standard di alfabetizzazione finanziaria. 

Fonte: questionario studenti

Punteggio medio per genere ottenuto combinando le risposte 
alle stesse tre domande; 0 = nessuna risposta corretta 3 = tutte 

le risposte corrette. Fonte: questionario studenti
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Conoscenze e abitudini finanziarie | Conoscenze finanziare e s trumenti di r isparmio
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STRUMENTI DI RISPARMIO

Il 55% degli studenti risparmia , ma prevalentemente senza strumenti dedicati: il 28% non utilizza alcuno strumento , mentre solo il 
13% adotta piani di accumulo e il 9% polizze. Questo quadro di scarsa consapevolezza finanziaria si accompagna a divari di ge ner e 

marcati nelle competenze, evidenziando una propensione al risparmio non accompagnata da una gestione finanziaria informata .

KEY INSIGHT

Tra gli studenti che riescono a risparmiare (55% del campione), emerge un 
quadro di scarsa consapevolezza finanziaria . Oltre un quarto (28%) non 
utilizza alcuno strumento di risparmio strutturato, mentre il 39% dichiara di 
non utilizzarne al momento ma di considerare l'idea in futuro. Solo una 
minoranza adotta strumenti avanzati : il 13% utilizza un piano di accumulo, 
l'8% ha aderito a un fondo pensione e il 3% possiede una polizza assicurativa. Il 
9% non sa se utilizza strumenti specifici, segnalando consapevolezza limitata. I 
dati evidenziano che la propensione al risparmio non si accompagna a una 
gestione finanziaria informata: la maggioranza degli studenti risparmia senza 
ricorrere a strumenti dedicati o senza conoscerne le caratteristiche.

Punteggio medio per genere ottenuto combinando le risposte alle stesse tre domande; 0 = nessuna 
risposta corretta 3 = tutte le risposte corrette. Fonte: questionario studenti

CONOSCENZE FINANZIARIE DEGLI STUDENTI
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% di studenti che dichiarano di conoscere la risposta ai quesiti, e % di studenti che risponde 
correttamente alla stessa domanda. Fonte: questionario studenti

Le donne dichiarano 
maggiore sicurezza sul 
welfare, gli uomini sul 
mercato finanziario.

Il dato critico emerge dal 
confronto tra percezione e 
risposte corrette: la 
conoscenza reale è 
significativamente inferiore 
a quanto dichiarato , 
evidenziando 
overconfidence soprattutto 
tra gli studenti maschi . Nel 
mercato finanziario, solo l'8% 
delle donne risponde 
correttamente rispetto al 14% 
degli uomini; nel welfare il 
divario si riduce (6% vs. 8%).
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5. LA SOSTENIBILIT À AMBIENTALE, 
SOCIALE ED ECONOMICO -FINANZIARIA 

DEGLI ATENEI 

¬ɐ ɾǍɳǸʬǍʌǸ ǪțǸṟ
Tra il 2015 e il 2021 il consumo energetico degli Atenei italiani è aumentato 
ǱǸȺ ᶰᶲṞᶯụṞ ɃǸɅʌɶǸ ȺẏǍʔʌɐɳɶɐǱʔʽȡɐɅǸ - pur cresciuta di circa il 300% - copre 

solo il 2% del fabbisogno?
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SEZIONE III | 5. LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, SOCIALE ED ECONOMICO -FINANZIARIA DEGLI 
ATENEI 

AUTORI : Michele Meoli, Chiara Alberti e Stefano Paleari ( Università degli Studi di Bergamo )

FONTI : (i) dati MUR, (ii) dati CINECA

FOCUS : Analizzare quanto realizzato dagli Atenei italiani in tema di sostenibilità e individuare aree di miglioramento, considerando i tre pilastri 
(ambientale, sociale, economico) e la loro integrazione nelle missioni universitarie. La sostenibilità si fonda su pilastri i nte rconnessi; iniziative 
come la Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) e gli investimenti del PNRR hanno sostenuto cambiamenti e con sen tono di 
valutare la performance complessiva degli Atenei in termini ambientali, sociali ed economici.

1 2 3 4 65 7

Overview del quinto capitolo del VéǍɳɳɐɶʌɐ ǱǸȺȺẏÃɾɾǸɶʬǍʌɐɶȡɐ ¶oMÃ
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5. LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, SOCIALE ED 
ECONOMICO -FINANZIARIA DEGLI ATENEI 

4.
Nel 2022 -2023 gli studenti esonerati dal 
pagamento delle tasse erano il 37,6% degli 
iscritti, oltre tre volte rispetto al 2010 -2011. La 
crescita riflette politiche di maggiore 
inclusione , ma solleva anche interrogativi
sulla sostenibilità economica degli Atenei.

1.
Tra il 2015 e il 2021 il consumo energetico 
degli Atenei italiani è aumentato del 
24,1%, mentre la spesa è salita del 22,6% : 
Ⱥẏautoproduzione , pur cresciuta di circa il 
300% , copre solo il 2% del fabbisogno .

Gli indicatori economico -finanziari mostrano un 
miglioramento complessivo della sostenibilità
degli Atenei: mediamente Ṟ Ⱥẏindice di spesa del 
personale resta sotto la soglia ǱǸȺȺẏᶶᶮụ Ǹ ȡɅ ǪǍȺɐṞ 
ɃǸɅʌɶǸ ȺẏISEF cresce leggermente, senza più 
valori critici dal 2019.

5.
Nel Nord si registra un minore utilizzo 
ǱǸȺȺẏǍʔʌɐrispetto al Centro e al Sud, anche per 
la concentrazione di studenti a Milano e 
ȺẏǸȒȒȡǪȡǸɅʽǍ ǱǸȺ ʌɶǍɾɳɐɶʌɐ ɳʔǩǩȺȡǪɐṣ uɅ ɵʔǸɾʌẏǍɶǸǍ 
il treno è il mezzo pubblico più usato , mentre 
al Sud e al Centro prevalgono autobus e tram .

2.

Il rapporto tra tasse universitarie e FFO è in 
costante diminuzione ṵỎᶰᶳụ ʌɶǍ ȡȺ ᶰᶮᶯᶴ Ǹ ȡȺ ᶰᶮᶰᶱṶṞ 
segnalando una maggiore dipendenza dai fondi 
pubblici . Le entrate da tasse universitarie calano
ɅǸʌʌǍɃǸɅʌǸ Ǳɐɳɐ ȺẏȡɅʌɶɐǱʔʽȡɐɅǸ ǱǸȺȺǍ No Tax Area , 
ɃǸɅʌɶǸ ȺẏFFO cresce stabilmente.

6.
Tra gli immatricolati si rileva un buon 
equilibrio di genere . Restano differenze tra 
aree disciplinari: le donne prevalgono nei 
settori umanistici ed educativi , mentre gli 
uomini in ingegneria e ICT .

3.

KEY INSIGHTS DEL QUARTO CAPITOLO (SEZIONE III)



109© MHEO

SEZIONE III | 5. LA SOSTENIBILITÀ DEGLI ATENEI

Sostenibilità ambientale, sociale ed economico -finanziaria degli Atenei italiani

La presente sezione analizza le iniziative degli Atenei italiani in materia di sostenibilità Ṟ ǪɐɅ ȺẏɐǩȡǸʌʌȡʬɐ Ǳȡ ʬǍȺʔʌǍɶǸ ȡ risultati 
raggiunti e individuare le principali aree di miglioramento ṣ ¬ẏǍɅǍȺȡɾȡ ǪɐɅɾȡǱǸɶǍ ȡ ʌɶǸ ɳȡȺǍɾʌɶȡ ǱǸȺȺǍ ɾɐɾʌǸɅȡǩȡȺȡʌǟṞ ǍɳɳɶɐȒɐɅǱǸɅǱɐ ʌǸɃȡ 
ǪɐɃǸ ȺẏǸȒȒȡǪȡǸɅʽǍ ǸɅǸɶȓǸʌȡǪǍṞ ȺǍ ɃɐǩȡȺȡʌǟ ɾɐɾʌǸɅȡǩȡȺǸṞ ȡȺ ǩȡȺǍɅǪȡɐ Ǳȡ ȓǸɅǸɶǸṞ ȺẏǍǪǪǸɾɾȡǩȡȺȡʌǟ ǱǸȓȺȡ ɾʌʔǱǸɅʌȡ Ǹ ȓȺȡ ȡɅǱȡǪǍʌɐɶȡfinanziari.

1. Sostenibilità  ambientale
EʔǸ ǍɶǸǸ ʌǸɃǍʌȡǪțǸ ɶȡɾʔȺʌǍɅɐ ǪǸɅʌɶǍȺȡ ɳǸɶ ȓȺȡ !ʌǸɅǸȡṝ Ⱥẏefficienza energetica e la mobilità sostenibile

2. Sostenibilità  sociale
uɅ ǍɃǩȡʌɐ ɾɐǪȡǍȺǸṞ ȺẏǍʌʌǸɅʽȡɐɅǸ ȇ ɶȡʬɐȺʌǍ 
ȡɅ ɳǍɶʌȡǪɐȺǍɶǸ ǍȺȺẏinclusione di genere 

Ǹ ǍȺȺẏaccessibilità economica e 
geografica

3. Sostenibilità  economica
Le università hanno la necessità di 
bilanciare le due principali fonti di 
entrata : i trasferimenti statali e i 
contributi da parte degli studenti
(tasse universitarie)
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Efficienza energetica | Spesa e consumi negli Atenei Italiani

Tra il 2015 e il 2021 il consumo energetico degli Atenei italiani è aumentato del 24,1% , mentre la spesa è salita del 22,6% : 
Ⱥẏautoproduzione , pur cresciuta di circa il 300% e coprendo solo il 2% del fabbisogno Ṟ țǍ ǪɐɅʌɶȡǩʔȡʌɐ Ǎ ǪɐɅʌǸɅǸɶǸ ȺẏȡɅǪɶǸɃǸɅʌɐ ǱǸȺȺǍ 

spesa e indica un ampio potenziale di sviluppo verso una maggiore autosufficienza energetica.

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

KEY INSIGHT

*Al fine di consentire la somma dei consumi provenienti da fonti 
differenti, i dati sono espressi in metri cubi standard di gas metano 
equivalente ( smc >oḵ eq )
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CONSUMO ENERGETICO

Nel periodo 2015Ṿ2021 il consumo energetico
complessivo è aumentato del 24 ,1%,
passando da 120,1 a 149,1 Smc >oḚeq *. La
composizione per fonte mostra una
prevalenza ǱǸȺȺẏǸȺǸʌʌɶȡǪȡʌǟ(48 %), seguita dal
gas metano (42%), dal teleriscaldamento (9%)
e, in misura residuale, dal gasolio (1%).

120,1

149,1

Consumi energetici delle università italiane per anno
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SPESA ENERGETICA

Tra il 2015 e il 2021 la spesa complessiva è
aumentata del 22,6%, passando da 173,2 a
212,3 milioni di euro . La distribuzione delle
fonti di spesa evidenzia una netta prevalenza
ǱǸȺȺẏǸȺǸʌʌɶȡǪȡʌǟ(72%), seguita dal gas (20%), dal
teleriscaldamento (7%) e, in misura marginale,
dal gasolio (1%).

173,2

212,3

Spesa energetica per le università italiane per anno
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ENERGIA AUTOPRODOTTA

Nel periodo 2015Ṿ2021 Ⱥẏenergia autoprodotta
è aumentata da 0,54 a 2,59 Smc >oḚeq *,
registrando una crescita complessiva di circa
il 300 %. Nonostante ȺẏȡɅǪɶǸɃǸɅʌɐsignificativo,
la quota di autoproduzione copre ancora
solo circa il 2% del fabbisogno complessivo ,
evidenziando ampi margini di sviluppo .

Elettrica Termica

0,54

2,59

Quantità di energia autoprodotta per tipologia per anno

Fonte: éǸʬȡǸʭ ɐȒ uʌǍȺȡǍɅ oMuɾậ MɅǸɶȓʳ >ɐɅɾʔɃɳʌȡɐɅṸ ÿɐʭǍɶǱɾ ǍɅ MɅǸɶȓʳ æȺǍɅ
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Efficienza energetica | Opportunità di ottimizzazione e sviluppo

Gli Atenei possono migliorare la propria efficienza energetica attraverso interventi mirati su più orizzonti temporali : nel breve 
periodo, agendo sulla gestione Ǹ ɾʔȺȺẏottimizzazione tecnologica degli edifici ; nel medio periodo, riequilibrando il mix energetico e 
ȡɅǪɶǸɃǸɅʌǍɅǱɐ Ⱥẏautoproduzione ; nel lungo periodo, pianificando riqualificazioni strutturali in grado di generare risparmi duraturi.

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

Ribilanciamento del mix 
energetico e incremento 
ǱǸȺȺẏǍʔʌɐɳɶɐǱʔʽȡɐɅǸ
Nel medio periodo gli interventi 
possono concentrarsi 
ɾʔȺȺẏottimizzazione del mix 
energetico , aumentando la quota 
di energia autoprodotta e 
potenziando il ricorso al 
ʌǸȺǸɶȡɾǪǍȺǱǍɃǸɅʌɐṞ ȡɅ ʔɅẏɐʌʌȡǪǍ Ǳȡ 
maggiore sostenibilità

02

Ottimizzazione tecnologica e 
gestionale degli edifici

Nel breve periodo è possibile 
intervenire sul miglioramento 

tecnologico degli edifici , 
installando sistemi di 

monitoraggio dei consumi , 
introducendo pratiche di 

manutenzione predittiva e 
sostituendo i corpi illuminanti con 
lampade a LED ad alta efficienza

01

Riqualificazione strutturale e 
ɃȡȓȺȡɐɶǍɃǸɅʌɐ ǱǸȺȺẏǸȒȒȡǪȡǸɅʽǍ 

energetica
Nel lungo periodo si possono 

pianificare azioni più 
strutturali , come la 

riqualificazione degli edifici , 
ɳǸɶ ɃȡȓȺȡɐɶǍɶǸ ȺẏǸȒȒȡǪȡǸɅʽǍ 

complessiva. Queste iniziative, 
spesso legate alla normativa e 

agli incentivi, possono generare 
risparmi da reinvestire in nuovi 

progetti energetici

03
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SEZIONE I II | 5. SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Inclusione di genere | Distribuzione di genere degli studenti immatricolati 

Tra gli immatricolati si rileva un buon equilibrio di genere , con prevalenza femminile . Restano differenze tra aree disciplinari: le 
donne prevalgono nei settori umanistici ed educativi , mentre gli uomini in ingegneria e ICT . Si notano però segnali di riequilibrio , 

con crescente presenza femminile nelle discipline tecnico -scientifiche e maschile in quelle umanistiche.

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

KEY INSIGHT
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2013-14
28.728
(73,5%)

10.367
(26,5%)

11.477
(91,9%)

1.001
(8,1%)

12.503
(27,8%)

32.512
(72,2%)

743
(14,2%)

4.475
(85,8%)

2018-19 32.504 11.649 13.448 1.173 13.140 35.197 852 6.080

2023 -24
31.676

(70,9%)
13.016
(29,1%)

19.347
(93,7%)

1.298
(6,3%)

16.167
(29,5%)

38.608
(70,5%)

1.677
(16,4%)

8.531
(83,6%)

ᶨᶰᶮᶯᶱ-23 +10% +25% +69% +30% +29% +19% +126% +90%

IMMATRICOLATI PRESSO UNIVERSITÀ ITALIANE 

In Italia si registra un buon equilibrio di
genere tra gli immatricolati , con una
costante prevalenza femminile .

Nei settori umanistico -artistici ed educativi
si registra una netta prevalenza femminile ,
mentre in ingegneria e ICT si osserva una
prevalenza di immatricolazioni maschili .

Emergono segnali di riequilibrio di genere :
aumentano le donne in ingegneria e ICT e gli
uomini nelle discipline umanistiche . Tuttavia,
Ⱥẏarea educativa continua a distinguersi per
una minore capacità di riequilibrio .

Numero di studenti immatricolati per anno, per genere e per settore FoET . Fonte: rielaborazione dati MUR
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Nei ruoli strutturati si 
conferma una marcata 
prevalenza maschile, 
soprattutto tra i Professori 
Ordinari , posizione che 
richiede maggiore anzianità; in 
questo contesto si riflettono le 
disuguaglianze storiche di 
accesso alla carriera 
accademica .

ÿʔʌʌǍʬȡǍṞ Ⱥẏaumento della quota 
femminile tra i Professori 
Associati segnala un graduale 
processo di riequilibrio 
generazionale e un 
miglioramento delle 
opportunità di avanzamento 
per le donne nel sistema 
universitario.

SEZIONE I II | 5. SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Inclusione di genere | Distribuzione di genere del personale universitario

Nel personale universitario si registra un equilibrio di genere nelle fasi iniziali della carriera, con una buona presenza femminile tra i 
dottorandi , ma una prevalenza maschile nei ruoli strutturati ṣ ¬ẏǍʔɃǸɅʌɐ ǱǸȺȺǸ donne tra i Professori Associati indica un graduale 

riequilibrio generazionale e maggiori opportunità di avanzamento di carriera per le donne.

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

KEY INSIGHT

Numero di Professori Ordinari e Associati, Dottorandi e Ricercatori per genere per anno . Fonte: elaborazione dati MUR
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Il percorso accademico appare 
inizialmente equilibrato , con 
una buona rappresentanza 
femminile tra i dottorandi.

Tuttavia, nel passaggio ai ruoli 
di ricercatore emerge una 
prevalenza maschile , 
ɅɐɅɐɾʌǍɅʌǸ ǍȺȺẏȡɅȡʽȡɐ ǱǸȺȺǍ ɾǸɶȡǸ 
storica le donne fossero più 
numerose nei dottorati. 

Questo scarto temporale può 
suggerire che la carriera 
accademica di ricerca sia 
ancora meno accessibile o 
attrattiva per le donne , 
evidenziando la presenza di 
ɳɐɾɾȡǩȡȺȡ ǩǍɶɶȡǸɶǸ ǍȺȺẏȡɅȓɶǸɾɾɐ ɐ 
di ostacoli nella progressione 
professionale.
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SEZIONE III | 5. SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Accessibilità economica | Studenti con esonero dalle tasse universitarie

Nel 2022 -2023 gli studenti esonerati dal pagamento delle tasse erano il 37,6% degli iscritti, oltre tre volte rispetto al 2010 -2011. La 
crescita , diffusa in tutte le categorie di esonero, riflette politiche di maggiore inclusione , ma solleva anche interrogativi sulla 

sostenibilità economica degli Atenei nel lungo periodo.

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

KEY INSIGHT

Anno
Esoneri Diritto 
allo Studio 
(DSU)

Esoneri «No Tax 
Area» 
governativa

Studenti con 
disabilità

Altro

Percentuale di 
studenti 
beneficiari di 
esoneri sul totale 
degli studenti

2010-2011 143.652 (88,6%) Ṿ 12.558 (7,7%) 5.999 (3.7%) 9,7%

2011-2012 139.182 (88,9%) Ṿ 12.614 (8,1%) 4.791 (3,0%) 9,6%

2012-2013 137.149 (88,3%) Ṿ 12.159 (7,9%) 5.905 (3,8%) 9,8%

2013-2014 138.597 (87,5%) Ṿ 11.722 (7,4%) 8.143 (5,1%) 10,3%

2014-2015 145.677 (88,2%) Ṿ 12.320 (7,4%) 7.262 (4,4%) 10,9%

2015-2016 116.920 (82,7%) Ṿ 11.687 (8,3%) 12.694 (9,0%) 9,5%

2016-2017 147.890 (83,2%) Ṿ 12.314 (7,0%) 17.512 (9,8%) 11,9%

2017-2018 161.927 (46,5%) 137.128 (39,2%) 14.129 (4,0%) 36.174 (10,3%) 23.3%

2018-2019 174.840 (45,0%) 127.787 (32,9%) 15.025 (3,9%) 70.777 (18,2%) 25,9%

2019-2020 187.820 (45,2%) 131.038 (31,5%) 16.484 (4,0%) 80.005 (19,3%) 27,5%

2020 -2021 208.905 (38,1%) 235.876 (43,1%) 16.507 (3,0%) 86.478 (15,8%) 35,5%

2021-2022 204.441 (36,0%) 265.584 (46,7%) 17.686 (3,1%) 81.601 (14,2%) 37,0%

2022 -2023 209.695 (36,3%) 257.944 (44,7%) 19.849 (3,4%) 90.172 (15,6%) 37,6%

STUDENTI BENEFICIARI DI ESONERI DALLE TASSE UNIVERSITARIE

Nel 2022 -2023 gli studenti esenti dal pagamento delle tasse universitarie 
erano 577.660 , pari al 37,6% degli iscritti , un valore più che triplicato
rispetto al 2010 -2011 (ʝ  ᶰᶮᶯᶮ-22 +256,1%). La crescita interessa tutte le 
categorie di esonero :

Å Esoneri DSU ṾBasati sul merito e il reddito : +46% ɅǸȺȺẏʔȺʌȡɃɐ ǱǸǪǸɅɅȡɐṣ

Å Esoneri No Tax Area ṾBasati principalmente sul reddito : da 137.128 a 
257.944 in sei anni.

Å Disabilità : +60% sul decennio.

Å Altri esoneri : in aumento per iniziative autonome degli Atenei, spesso 
basate su merito o ampliamento della soglia ISEE.

æɶȡɃǍ ǱǸȺȺẏȡɅʌɶɐǱʔʽȡɐɅǸ della No Tax Area , la maggior parte degli esoneri 
ṵǪȡɶǪǍ Ⱥẏᶶᶵụ ȡɅ ɃǸǱȡǍ ɅǸȺ ɳǸɶȡɐǱɐ ᶰᶮᶯᶮ-2017) riguardava il DSU . Dal 2018, con 
ȺẏȡɅʌɶɐǱʔʽȡɐɅǸdella No Tax Area, la quota di esoneri DSU rispetto al totale 
si è quasi dimezzata , mentre dal 2020 gli esoneri « No Tax Area »
rappresentano la quota principale (45% circa).

Nel complesso, le politiche di esenzione hanno ɶǍȒȒɐɶʽǍʌɐ ȺẏǍǪǪǸɾɾȡǩȡȺȡʌǟ al 
sistema universitario, ma la loro crescita sostanziosa solleva interrogativi 
sulla sostenibilità economica per gli Atenei nel lungo periodo.

Numero di studenti beneficiari di esoneri dalle tasse universitarie per categoria e per anno e loro quota sul totale degli st ude nti (università statali) . Fonte: Elaborazione dati MUR
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ISCRITTI PER AREA GEOGRAFICA DI DESTINAZIONE ISCRITTI PER AREA GEOGRAFICA DI PROVENIENZA

SEZIONE III | 5. SOSTENIBILITÀ SOCIALE

Accessibilità geografica | Iscritti per area di destinazione e provenienza

Gli studenti provenienti dal Nord aumentano (+2,1%)e cresce anche chi sceglie il Nord come destinazione (+10%). Nel Centro il calo
è più moderato , mentre al Sud la diminuzione è più marcata , segnando una concentrazione della domanda nelle aree settentrionali. 

In aumento anche gli studenti internazionali , grazie alla maggiore attrattività degli Atenei italiani.

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

KEY INSIGHT

Area di 
destinazione

2010-11 2021-2022 ᶨ ᶰᶮᶯᶯ-2022

Nord 679.135 745.660 9,8%

Centro 420.043 382.511 - 8,9%

Sud 634.626 478.031 - 24,7%

Totale 1.733.804 1.606.202 - 7,4%

Area di 
provenienza

2010-11 2021-22 ᶨ ᶰᶮᶯᶯ-22

Nord 613.478 626.415 2,1%

Centro 355.032 332.795 - 6,3%

Sud 746.662 603.504 - 19,2%

Internazionali 18.632 43.488 133,4%

Totale 1.733.804 1.606.202 - 7,4%

Negli Atenei del Nord si registra una crescita di circa +10% di iscritti , in
controtendenza rispetto al calo complessivo del 7% a livello nazionale .
Nel Centro la riduzione risulta più contenuta e in linea con la media
generale , mentre nel Sud emerge una diminuzione significativa degli
studenti nelle università in presenza .

Si osserva un aumento degli iscritti residenti nel Nord Italia (+2,1%), in
controtendenza rispetto al calo generale delle immatricolazioni del 7%,
probabilmente legato alla maggiore disponibilità di offerta formativa
locale . Gli studenti del Centro mostrano una diminuzione in linea con la
media nazionale , mentre al Sud il calo è più marcato . In crescita, invece,
gli studenti internazionali, sostenuti da una maggiore attrattività degli
Atenei italiani e dal basso valore di partenza .

Numero di studenti iscritti nelle università italiane (pubbliche e private) per area 
geografica di iscrizione negli anni accademici 2010 -11 e 2021-22, con variazione 
percentuale nel periodo . Nota: sono escluse le università telematiche, le scuole superiori e 
le università per stranieri. Fonte: elaborazione dati MUR

Numero di studenti iscritti nelle università italiane (pubbliche e private) per area 
geografica di provenienza negli anni accademici 2010 -11 e 2021-22, con variazione 
percentuale nel periodo . Nota: sono escluse le università telematiche, le scuole superiori e 
le università per stranieri. Fonte: elaborazione dati MUR
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INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ FONDO DI FINANZIAMENTO ORDINARIO (FFO)

SEZIONE III | 5. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO -FINANZIARIA

Finanziamento pubblico | Il sistema italiano ṾFFO e indicatori di sostenibilità

Il Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) è la principale fonte di finanziamento pubblico per le università; viene assegnato dallo 
Stato per sostenere le attività, garantendo il funzionamento e lo sviluppo degli Atenei. Al fine di assicurare la sostenibili tà nella 
gestione economico -finanziaria delle università, il MUR ha introdotto una serie di indicatori di sostenibilità (D. Lgs. 49/2012).

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

Il principale meccanismo di finanziamento delle università pubbliche 
italiane è rappresentato dal Fondo di Finanziamento Ordinario ( FFO ). Il 
finanziamento pubblico è integrato dalle tasse universitarie pagate dagli 
studenti, ma solo in misura limitata . Per legge, infatti, i ricavi da 
ǪɐɅʌɶȡǩʔʽȡɐɅǸ ɾʌʔǱǸɅʌǸɾǪǍ ɅɐɅ ɳɐɾɾɐɅɐ ɾʔɳǸɶǍɶǸ ȡȺ ᶰᶮụ ǱǸȺȺẏffÃ.

Il contributo finanziario, erogato dal Governo, è distribuito secondo tre 
diversi criteri :

Al fine di assicurare la sostenibilità nella gestione economico -finanziaria 
delle università, il MUR ha introdotto una serie di indicatori (D. Lgs. 49/2012 ). 
Gli indicatori sono utili per misurare lo stato di salute di un Ateneo e che, di 
conseguenza, possono limitarne o ampliarne la libertà di azione.

0,8 come limite massimo . Ciò significa 
che le spese complessive per il 
personale ǪțǸ ɾɐɅɐ Ǎ ǪǍɶȡǪɐ ǱǸȺȺẏ!ʌǸɅǸɐ 
ɅɐɅ ɳɐɾɾǍɅɐ ɾʔɳǸɶǍɶǸ Ⱥẏᶶᶮụ ǱǸȺȺǸ 
entrate nette

Indicatore di Personale (IP) 
Misura la spesa per il personale, 
ʬǍȺʔʌǍɅǱɐ ȺẏȡɅǪȡǱǸɅʽǍ ǱǸȡ Ǫɐɾʌȡ 
rispetto alle risorse complessive

In questo caso il valore soglia da 
rispettare è uguale o maggiore di uno

Indicatore  di sostenibilità  
economico -finanziaria  (ISEF)
Indicatore di sintesi che tiene 
conto delle spese di personale e 
delle spese per indebitamento

Soglia massima pari a 0,15 (limite critico 
0,10). Ciò significa che gli oneri di 
ammortamento dovrebbero restare 
entro il 10% del margine di bilancio non 
vincolato a spese per personale e affitti 

Indicatore di indebitamento (IDEB) , 
Rappresenta la percentuale di 
risorse che un Ateneo destina al 
pagamento di debiti rispetto alle 
fonti di finanziamento

Spesa storica

Costo standard , che considera il numero di 
studenti iscritti

Indicatori di performance relativi alla didattica, alla ricerca 
Ǹ ǍȺȺẏȡɅʌǸɶɅǍʽȡɐɅǍȺȡʽʽǍʽȡɐɅǸ
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SEZIONE III | 5. SOSTENIBILITÀ ECONOMIC O-FINANZIARIA

Finanziamento pubblico | Andamento degli indicatori di sostenibilità

Gli indicatori economico -finanziari mostrano un miglioramento complessivo della sostenibilità degli Atenei: mediamente Ṟ Ⱥẏindice 
di spesa del personale resta sotto la soglia ǱǸȺȺẏᶶᶮụ Ǹ ȡɅ ǪǍȺɐṞ ɾǸȓɅǍȺǸ Ǳȡ ɃǍȓȓȡɐɶǸ ǸȒȒȡǪȡǸɅʽǍṞ ɃǸɅʌɶǸ ȺẏISEF cresce leggermente, 

senza più valori critici dal 2019, indicando una situazione finanziaria stabile e sostenibile .

KEY INSIGHT

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

!¸E!¶M¸ÿÃ EM¬¬ẏu¸Eu>!ÿÃéM uñMf!¸E!¶M¸ÿÃ EM¬¬ẏu¸Eu>!ÿÃéM uæ

¬ẏindicatore di sintesi ISEF mostra una lieve crescita sia della media sia
della mediana , segnalando un miglioramento complessivo della
sostenibilità finanziaria degli Atenei . Dal 2019 non si registrano più
università con valori inferiori a 1, escludendo situazioni di criticità .

ĞǍȺɐɶȡ ɃǸǱȡɐṹ ɃǸǱȡǍɅɐṹ ɃǍɾɾȡɃɐ Ǹ ɃȡɅȡɃɐ ɳǸɶ ȺậȡɅǱȡǪǍʌɐɶǸ uñMf ɅǸȓȺȡ ǍɅɅȡ(Università 
pubbliche) . Fonte: rielaborazione dati CINECA

¬ẏindicatore delle spese di personale (IP) si mantiene mediamente al di
sotto della soglia ǱǸȺȺẏ80 %, mostrando un trend decrescente negli
ultimi anni , segnale di una gestione più efficiente o di un aumento delle
entrate . Le uniche situazioni critiche si registrano fino al 2020 in due
atenei, dove il valore supera la soglia prevista .
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ĞǍȺɐɶȡ ɃǸǱȡɐṹ ɃǸǱȡǍɅɐṹ ɃǍɾɾȡɃɐ Ǹ ɃȡɅȡɃɐ ɳǸɶ ȺậȡɅǱȡǪǍʌɐɶǸ uæ ɅǸȓȺȡ ǍɅɅȡ ẐĆɅȡʬǸɶɾȡʌǟ 
pubbliche) . Fonte: rielaborazione dati CINECA
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SEZIONE III | 5. SOSTENIBILITÀ ECONOMIC O-FINANZIARIA

Entrate da tasse universitarie e Fondo di Finanziamento Ordinario | 1/2

Il rapporto tra tasse universitarie e FFO è in costante diminuzione (Ỏᶰᶳụtra il 2016 e il 2023), segnalando una maggiore dipendenza 
dai fondi pubblici . Le entrate da tasse universitarie calano ɅǸʌʌǍɃǸɅʌǸ Ǳɐɳɐ ȺẏȡɅʌɶɐǱʔʽȡɐɅǸ ǱǸȺȺǍ No Tax Area , mentre ȺẏFFO cresce

stabilmente, superando gli 8,5 miliardi di euro nel 2022.

KEY INSIGHT

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

ÿÃÿ!¬M ÿ!ññM Ć¸uĞMéñuÿ!éuM M ffÃ ṵɃȡȺȡǍɶǱȡ Ǳȡ ặṶRAPPORTO TASSE UNIVERSITARIE/FFO

Le entrate da tasse universitarie hanno registrato una netta riduzione a
partire dal 2017-2018 , in seguito ǍȺȺẏintroduzione della No Tax Area , fino a
raggiungere un minimo di circa 1,5 miliardi di euro . Parallelamente, il
Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) ha continuato a crescere
costantemente , superando gli 8,5 miliardi di euro nel 2022 .

Il rapporto tra le entrate da tasse universitarie e il Fondo di
Finanziamento Ordinario (FFO) mostra una diminuzione costante nel
tempo, indicando una crescente dipendenza delle università statali dai
fondi pubblici . Dal 2016-2017 al 2022 -2023 , il valore passa da 0,24 a 0,18,
registrando una riduzione del 25% circa .

Andamento in valore assoluto di FFO (asse sinistra) ed entrate da tasse universitarie 
(asse destra) per le università statali . Fonte: elaborazione dati MUR

Rapporto tra entrate da tasse universitarie e FFO negli anni per le università statali 
Fonte: elaborazione dati MUR
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Entrate da tasse universitarie e Fondo di Finanziamento Ordinario | 2/2

Il finanziamento universitario mostra una crescente dipendenza dai fondi pubblici e una riduzione del contributo diretto degli 
studenti. Le tasse universitarie calano del 27% in dieci anni, anche per effetto della No Tax Area. Il FFO compensa la perdita di 

entrate, ma resta il tema di sostenibilità ed equità del sistema di sussidi .

KEY INSIGHT

VARIAZIONE TEMPORALE DELLE ENTRATE PUBBLICHE E PRIVATE

1. Sostenibilità  ambientale

2. Sostenibilità  
sociale

3. Sostenibilità  
economica

¬ẏǍɅǍȺȡɾȡ ǱǸȺȺǸ ǸɅʌɶǍʌǸ ʔɅȡʬǸɶɾȡʌǍɶȡǸ ǸʬȡǱǸɅʽȡǍ ʔɅ cambiamento 
strutturale nel modello di finanziamento degli Atenei italiani , 
caratterizzato da una crescente dipendenza dai fondi pubblici e da 
una riduzione del contributo diretto degli studenti:

Å Le entrate da tasse universitarie sono ǱȡɃȡɅʔȡʌǸ Ǳȡ ǪȡɶǪǍ Ỏᶰᶵụ 
ɅǸȺȺẏʔȺʌȡɃɐ ǱǸǪǸɅɅȡɐ, a fronte di un aumento medio del 9% 
degli importi in valori reali.

Å Il calo è dovuto soprattutto al numero crescente di studenti 
esonerati , effetto diretto delle politiche di ampliamento 
ǱǸȺȺẏǍǪǪǸɾɾɐ ǍȺȺɐ ɾʌʔǱȡɐ ṵǸɾṣ ¸ɐ ÿǍʲ !ɶǸǍṶṣ

Å Le entrate totali degli Atenei sono rimaste stabili grazie al 
rafforzamento del FFO , che ha compensato la perdita di entrate 
private.

Å Le università risultano oggi più dipendenti dai fondi pubblici , 
con implicazioni per la sostenibilità finanziaria del sistema.

Å uȺ ǱȡǩǍʌʌȡʌɐ ɾȡ ǪɐɅǪǸɅʌɶǍ ɾʔȺȺẏequità dei sussidi e sulla loro 
capacità di individuare correttamente gli studenti con minori 
risorse .

Anni

Entrate da 
FFO 

(pubbliche)

ṳɃȡȺȡɐɅȡ ặṴ

Numero di 
studenti che 

pagano le 
tasse

Tassa media 
per 

studente 
pagante

ṳặṴ

Entrate da 
tasse 

universitarie 
(private)

ṳɃȡȺȡɐɅȡ ặṴ

Totale 
entrate 

pubbliche + 
private

ṳɃȡȺȡɐɅȡ ặṴ

2012-13 5.846,5 1.428.325 969,7 1.385,0 7.231,6

2022 -23 6.223,8 958.988 1.056,6 1.013,2 7.236,9

ᶨ2013-23 6,5% -32,9% 9,0% -26,8% 0,1%

Ripartizione delle entrate pubbliche (FFO) e private (tasse universitarie), anni 2012 -13 e 2022 -23 e relativa differenza (univer sità statali). Valori corretti per l'inflazione (2010=100) . Fonte: Elaborazione dati MUR










































